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Fr. M. à conepioèqwr: nominareweWOrdine dra ferona
d'Ralia:

Sulia preipoga del Ministio delfhíterio con decreti' dãI
26 agosto scorgó ;

Ad afaziäle:
Allemaño civ. Ofäseppe, Levera cav. helfino, MaYtinotti cav.

Luigi, beker civ. Ènrioo, O'afoppo caf. Secondo e ¾opolo
civ. intro, iäÍnstriali a Tbrino ;

Tänsi dúv. Francéaco, donsigliere comunate di'Toriñot;
Traversa Rocco, sindaco di Bra ;
Pigé «ìv: Giovanni, presidèilte delP kesociazione nieneanica in

Torino;
Onsdagnini cav. Giovanni, assessore municipale deHa città di

Torino.

A cavaliere:

Masenza Giovanni, già segretario del comune di Bra ;
Ëñrico' Giounni, ingegnere capo dello stabilimento meocanico

Allemano in Toririo ;

Diatto Vincenzo, Colla Luigi, Ferrato Lorenzo, Costamagna Gio-
vanni, Cirio Franceseo, Laurenti Carlo, Tensi Antonio, Poc-
cardi Giuseppe e Gilardini Pietro, industriali a Torino;

Martino dott. Luigi,, di Cornegliário d'Alba ;
Ólbyário Luigi, ptetidente- don'Associulziodes gelierafe degli opèrai

di Toxiadj
Lanza Ottavio, direttore della fabbrica dei Fí·atelli Landa in

Toríno y
Opessi Gaetano, industriale, segretario dell'Associazione mecca-

nica in Torino ;
Grassotti Benedelio, presidende del Oonilzio agrario d'Ivrea ;
Galoppo Giorgio, indiistriale ã Torinó ;

Benvenuti íng. Adolfo, assessore riiùnlâiþale di Rovigó ;
Zili avv. Bartolo, deputato provinciale' di Rovigo ;
Šgáizi Ercole, possidente in Rovigo;
Roccato Carlo, sindaco del comune di Lavello :
Albert teologo cav. Federico, victrie foraneo di Lanze;
Botto not. Agostino, consigliere del comune di Lanzo ;
Fabroccini Francesco, di Caserta.;
Albanese Ubaldo, di Napoli;
Giammarioli avv. Felite, di Boura,

Blatile px•o oistas del Ministeordt Agricoltura,. hidastría e,Gem-
méoio:con decketil del y settembre corrente a

A egvaliere y
Forte Luigi, capitano di earv411eria, gipettere deh deggsitodí411ûRi

di Catania;
Ghibellini I)omenico, Luxardo Giovanni, 'i'arditi Griovanni, eBerg-

posi ing. Pietro, industriali ¡
Gambardilfa 'Ì'eodorico, capo dell'ufficio di Saggio diRay 1);
Rovò Cesare, direttore della pubblica condizione delle sefe irr Too

rmo,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con decreto del
1° settembre corrente :

A cavaliere :

Dashoque dw. AdollW, conservatore delle ipoteche in Pirenze.

LEGGI E DEORIB"PI

E Nenn. 8849 (ßerie 2¶ della Raccolta affteipig delle leggi e dei
Jeereti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II,
PER GRAZIA DT DIO E PER VOLONTÄ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 21 febbraio-1869, n° 4906, che isti-

tuiva in Lecce una Commissione consultiva per la conserva-

zionedei monumenti storici e di belle arti;
Visto Paltro Nostro decreto 5marzo 1876,n° 3028 (Serie 2a)

stilFordinamento delle Commissioni conservatrici dei monu-
heÁti'ed.oggetti d'arte e di antichità;
Sulla þroposta delNostro Ministre Begretário diStato.per

12 †ubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretin:¾:

Art. 1. È revocato il Nostro decreto 21 febbraio 1869, che isti-
tuiva in Leoce ung Commissioge consultiva péf In coriservakione
dei monumenti storíci e dihelle arti nel modi índicati dalPal%ro
Nostro decreto 7 giugno 1866, n° 2992.
. Jipt i. Li Ittogo della sliddetta Gemmissione: è isti Aifa .tella

provinciä; dÌ Lécce, òolle attribuzioni indicate dal decreté 5 mario
1876, una Öommissione conservatrice dei nronumeYiti ed oggetti
d'arte e di antichità compostar di otto membri, di cui due saranno
eletti del Comiglio provinciale, due dal Consiglio 60munalA della
città di Lecce, e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provin-

eia ed un impiegato deller B- compirà l'ufficio di segretario.
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Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de- Relazione a S. lVI. del Presidente del Ûonsiglio dei
creto. a de- istri, Mihistro delle3Fin&Ëe'e, ' atta' in Âienza Ñel 2
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello sŠšmbre 18Ÿ6 i ' '

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi $$eÌ
'

SIRE,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di L'apertura di non meno di trenta concorsi ad altrettante
osservarlo e di farlo osservare· cattedre d'insegnamento universitario, e la riunione di sei
Dato a Montechiaro, addì 8 settembre 1876. Commissioni per la revisione dei regolamenti universitari,

VITTORIO EMANUELF.
M. COPPINO.

Il Rum. 8389 (ßerie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 5 aprile p. p. del Consiglio comunale
di Reggio di Emilia, tendente ad ottenere l'autorizzazione di
imporre un dazio proprio di consumo sopra alcuni generi nòn
appartenenti alle ordinarie categorie;
Vista l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n° 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di Reg-

gio d'Emilia;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar‡icolo unico. Il comune di Reggio d'Emilia è autorizzato ad

esigere un dazio di consumo alla introduzione nella sua cinta da-

ziaria di alcuni generi non appartenenti alle ordinarie categorie
in conformità della qui unita tariffa, vista d'ordine Rostro dal

Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decžeto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto, nella Raccolta ùfficialb delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando i chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datp a Torino, addì 13 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Tariffa.

1. Amido, al quiñtale . . . . . . . . . . . L. 5 .00
2. Porcellane e cristalli, id. . . . . . . . . .

> .2 00

3.«Terraglie, maioliche e vetri, escluse le bottiglie nere
della caþacità di un litro o meno, id. . » 0 80

4. Carta di lusso, da lettere e cartoni fini, id. . . .
» 4 00

5. Carta da scrivere, da stampa, tanto a macchina

come a mano, cartoni comuni, id. . . . . . . . .
> 2 50

6. Carta, cartone di paglia e legno e carta da im-

pacco, id. . · · · · - · · · · · • • • • s
» 1 40

N. B. Resta esente da dazio la carta di modulo speciale e gli
sta,mpati a& usandelle Amugjstragoni governative, nonchè la

carta a striscio per gli ufÏìcí telegrafici'e 14 carta bollata.

Visto d'ordine di S. M.

Il Frosid<ge del Consiglio dei afini,gri pginigira delle Finatore
LEP1ŒTIE,

a norma delle dichiarazioni fatte in Parlamento, arrecarono
una maggiore spesa pel capitolo 4 del bilancio della Istru-
zione Pubblica nella somma di L. 18,000.
La necessità di addivenire ad una transazione coi creditori

in dipendenza delPOsservatorio astronomico di Arcetri, il
principale dei quali creditori trovasi attualmente appoggiato
da una sentenza della Corte d'appello di Firenze, rende indi-
spensabile di fare un assegno di L. 30,000 alla Soprinten-
denza dell'Istituto Superiore di Perfezionamento in Firenze,
sul cap. 8 del bilancio predetto.
Finalmente ilpagameritooParigi della somma di L.47,322,

inscritta al capitolo 53ter del bilancio medesimo pel concorso
nella spesa dell'Istituto internazionale per la perfezione ed
unificazione del sistema metrico, apportò delle spese di com-
missione e d'aggio sulPoro, liquidate in L. 4010 32.
A queste tre maggiori spese è mestieri far fronte con fondi

straordinari, non trovando esse capienza nei corrispondenti
capitoli; quindi il riferente, in seguito a deliberazione del

Consiglio dei Ministri, deve rassegnare alla firma della M. V.
il seguente decreto Reale autorizzante il prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di L. 52,010 30
da portarsi in aumento ai succitati capitoli del bilancio defil
nitivo 1876 pel Ministero dell'Istruzione Pubblica, cioè:
L.18,000 al cap. n° A, Ispezioni ordinate dal Ministero,

messsons, ecc.;
L. 30,000 al cap. n° 8, Regie Università ed Istituti univer-

sitari (Materiale) ;
e L. 4010 32 al cap. n° 53ter, Concorso nella spesa dello

Istituto internazionale per la perfezione ed unißcazione del
sistema metrico.

Il R. 8848 (Berie 2') della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GHzIA DÌO E PlcÉ VOLOÊN NBiM NAEIONE

RE D'ITÄLÌÃ

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilahoio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle þrele-
vaziöni dilire 300,560 75, fatte con precedefitidecreti Rë¾li,
rimane dispon bile la somma di Tire 3,693,439 25;
Sentito il C neiglip dei liiiist i;
Sulla proposta del Presidente del onsiglio, Tost o ini-

stro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al ca•
pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30

giugno 1876, n. 8202 (Serie 26), o autorinataruna undecimaprole-
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vazione nella somma di lire cinquantaduemila dieci e centesimi
trentadue (L. 52,010 32) da portarsi in aumento per lire 18,000 al
capitolo num. 4, Isperioni ordinate dal Ministero, mtsszone, ecc.;
per lire 30,000 al capitolo num. 8, Regie Università.ed Istituti
aniseraitari (Materiale), e per lire 4,010 32 al capitolo n. 53ter,
'Concorso nella spesa dell' Istituto internazionale per la perfezione
ed unificazione det sistema metrico, del bilancio medesimo pel Mi-
nistero delPIstruzione Pubblica.

Questo decreto sarà presentacto al Parlamento per essere con-
vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,-sia inserto nella Raccolta ufficiäle delle leggi ejei
decreti del Regno d'Italia; mandand'o's chiulig e sp tiÊ di
eservarlo e di farlo oàservare.

Dato a Torino, addì 2 sèttembre 1876.

quidatrice dell'Asèe ecclesiastico in Roma, in rappresentauza del

Collegio di S. Bonaventura dei Minori Conventuali dei Ss. 12 A-
postoli in detta citta.
Art. 2. Con Buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvedera al soddisfacimento a favore della Giunta Li-
quidatrice sunnominata del prorata d'interessi dal 14 Ibarzo 1814
a tutto giugno 1876 nella somma di lire seimilasettecento settanta-
nove e centesimi undici (L. 6779 11) dovuta sulla rendita di cui al
precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
'

Stato, sia insèrto nella Raccolta ufliciale delle lêggise dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo a di ferlo osservare. .

Dato a Montechiaro, addì 8 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. DEPRETIS.

DEPRETIS.

B lium. 8844 (Berie 2·) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II :

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALTA

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 22), sul trasfe-
rimento della capitale e Panalogo regolamento approvato
con Nostro decreto dello stesso giorno n. 36 ;
Vista la legge 25 giugno 1865, num. 2359, estesa alla pro-

vincia di Roma con Nostro decreto del 17 novembie 1879,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
- Visto il Nostro decreto 8 i ottobre 1873, col quale in se-
guito al voto della Commissione tecnica governativa di cui
agli articoli 3 e 5 lettera A ed Xdel suddetto regolamento
3 febbraio 1871, furono espropriatii terreni detti Yigna An-
toniana, appartenenti a10ollegio di S. Bonsventúra,d¢ Mi-
nori Conventuali dei Ss. 12 Apostoliín Roma;
Visto il decreto 22 luglio 1876 del Ministro dei Lavori

Pubblici con cui è accertata in lire duemilanovecento cio-

quantuna la rendita annua netta attribuita per i terreni del

Collegio di S. Bonaventura dei Minori Conventuali dei Ss. 12
Apostoli come sopra espropriati, decorrenda dal 14 marzo

1874, data della presa di possesso di detto 06llegio ;

Vista la legge 19-gingho 1873,ifum:*1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione dell'Asse ecole-
siastico;
- Ritenuto che per le esigenze di amministrazione del De-

bito Pubblico la iscrizione della rendita suindicati deve farsi

coli d'e'dörrenza dél 'i' luglio 181a e ñhe aI'soddisfacimego
del proratia d'interessi arretritGal 14 marzo 187) a tutto il
Š0 giugno 1876 la Direzione Generale del Debità Pubblico

provvederA con Buoni a parte ,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Il Rum. 8840' (Berie 2•) Rella Raccolta ufgoiale delle leggi e dei
doerali derÈegd codliesse segueeste decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIÓ E PER VOLONTÀ DELLA NAEION3

RE D'ITALIA

Sulla proposty d,el fryidente del Consiglio dei ,Ministri,
Nostro Ministro delle Finanze,
Ýisto l'unito .elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-

niànde dÍrg¶te aQ(tenère la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato, e di occupare altresì alcuni tratti

di spiäggiii lacitâle;
Viste le inchieste afäministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le
eii a'zio i e le c upazÏoni rÌchieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica come della privata
proprietà, q1iando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parar del onsiglio di Stato,
Abbiamo-decretato e decretiamo quanto segue:

Ayticolo wico. È concessa facoltà senza pregiudizio dei legit-
timidirittiaeiterziragliindividui edalla Società indicati nello

annesso eledaí, vidii'natö 'brdine Nostro dal Presidente del Con-

piglio dei¾inistri, Ministro,delle Finanze,-di.poter derivare
le acque ed occupare le aree ivi desekitte,Áiascuno per Paso,
la duráta e PannuiprestizÌone nell'élenco stesso notatie sotto

Ì'oaseniinza"déllè ãlfŸe Bógdizioni ggnu ei sitioli atti di
sottomissione ,alPuopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, Innaitodelsigillo dello
Stato, sia inserto nel(a gagpolta ufliciaje delleþggige dei
diÑý¾t 9ÏJegno d'Italia, mandando sa chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addì 1° settembre 1876.

VITTØltIO EMANUELE.

Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debito -
J)þPgETIS.

Pubblico, in auniènto al consolidato 5 per cerito, di una rendita di
lire duemilanovecento cinquantuna (2951) con decorrenza di godi,
mento dal le luglio 1876, da intestarsi a favore della Giun¢a Li-
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ELENDO di numero 12 domande dirette ad ottenere lafacoltà di praticare ati uso privato alciine drrieuxioni d'«cyau
da finiAi, torienti e canali dei pubblico Demanio, e di occtqwre altress ad uso prioteto alcuni trg¢ti di spidyÿia
laduale, áññ sso a Ëeale decreto del 1° settembre 1876.

NUME n NOME deh' to i < masione
DURATA

aaOGGETTO DELLA 00NCESSNGE wa uttoa ¿¿ità
DEI RICHIEDENTI avanti tal Venne nmfdÔ

s Roseritto delle State

1 PrdàWîlžàno Ant&fiio
.

2 Boggio Giuseppe . . .

3 Liielfli conté Ýiàíiõesub

4 Guayniëfi Giovdižñi .

& ÐeMartiniSilvio,Bons
tempelkLgigi, Eena-
roli Bartolómeo, i-
Ñiijacèlfi DIaiidiò, Bo-
Viin ËìíHdo i Pladnf
Maddalena assistita
dal proprio marito
Rebdfi Siindhe

6 Moresúbi Glando rap-
pYeselitato quitniiîro-
renne dal proprio pa-
dre D. Lodovico Mo-
reschi

7 Bonafous Francesco .

Concessione rTacqua per forza motrice.
Deriväzioile d'acqua dal fiumicello Prepez-
skikk nel t%rfitorio del conmrie di Giffoni
seLOasali, pkukincia díSaletilog nålla quáii-
tità non eecedente moduli 1,64 al minuto
ifšUnfikó, ida a pio<inrre unn forza mo-

trice di 13 circa cavalli dmamici in servi-
zÍo af un opificio coruposto di un molino
ad un solo palmento e di un maglietto per
batter rame e ferro che si propone di co-
struire nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Bessera, nel
territorio-del corpune-di Ooggiola, provin-
cia di Novary nella quantità man ecce-

B&iite nidd lí 1 äl ininuto secondo; atta a
produrre una forza motrice di 6 circa ca-
valli dinarnici in servizio di un lanificio
che possiede nello stesso comune sulla
sýonda sinistra di detto torrente.

Dirliktiono d'ieqíi iÏ Ëiune Aniene, nel
teriitorio del domune di Subidco, provin-
cia di Reina, nepa, quantità non qceedente
modiili 30,65 al minuto secondo, attá à gros
diirib und Ëoizá'moGiëe di $6 circa cavalli
dinainini in seëvizte di Rá 11oligo per te-
reali a tre palmeyti che poésiede nellq
stesso comune sulla sponda sinistrA édI
detto fiumé presso il þonte chiamato di
San Francesco.

CoûcésèlóWi d'aògua jied i Wgdøfoni.
Defiita ione d'äequä 881 Èuine Èretrts, nel
territorio dei coinnue di Ofenon, pçovineis
di Vicenza, nella guentità noh eccedente
modpfi R,Ý5 in ruota settimanage di 24 ohe,
abétîdpúndenti ina aetivatione conti-
uma dimioduli 4,«54 wirca alminuto secondo
per irrigare ettari 24,621 di terreno che
possiede nelfe Nede d661une, NehiafeÑtÏ
ceiemaggaginanagri 1476, &W, 619( LISð¾,
11556,1547 e 845.

Ðerivazionie d'auque dál finnië Tare e dal siid
influente Vena, ubi territorio del comune
di Borgotoi·o, provincia di Pirmg, nelli
qüidfif& non eccedenÏA modili liŠð af bil-
tiato šddondó þÄr iñÌýÓe âÌtäri 9 citos
di¢abtewo 'elia p6Whiedófio $6fld stesso co-
mune.

Derivárione d*ácqua alló scolo Upi elle e

e banale Partilggiana Moglië, hél (àÑifde
rio del comune di Sun Benedetto:Poi piou
vincia di Mantova, nella quantitg non e«g
cedente moguli 0,61 al nrinuto deconðo per
irrigare ettari 10,2162 di terfeno facenti
parte del fondo denominato Valle S. Mar-
tinò che possiede nello stesso comune, de-
marcato al mappale num. 849.

Derivazione d'acqua dagli scoli SkŠáñià è
canale Parmiggiana, nel territorió de) do
mune di San Benedetto Po, piovireia dit

ß aprile 1875 e 20 aprile Anni 80 52 x

1876 dal
Púbiettúrã di $ãÏëinó 0 gbánaió Ì 5

19 maggio 1876 Anni 30 24 (1)
Sottoprefettura di Biella dal

1° gennaio]876

I

28 maggio 1818 Anni 30 144 >

Prefettiirá di Rotiià dal
1 gennaio 1876

10 marzo Í8ÍŠ Anni 80
Prefettura di Vieensa dal
a rogito del notaro 1 gennaio 1876
ddtt. Máriötto

13 à]irDe 18Ýð Rúñi 80° 19Û
Söttoptefettura dal
di Borgotato 1 gennaio 1875

20 aprile 1876 Anni 30 110
Èiofetfûrà di daiitòvi dal

1 gétirûiio 1816

I

I

i

Íd maggio Ì87ð Aiini SÙ 3
Préfêtara di Mantáira dà

1 gð¾¾¾ìð 1876
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Ð A T A DURATA annua
COGNOME E NOME delfatto di sottomissione a favnië

OGGETTO DELLA €0NCESSIONE ed Ufficio gE gle

nex 4xamensurr avanti enci venne 995cygsiqq

9 Venturi Ciro . . . . .

19 Società Pisana per la
fabbricazione e cot-
tura di materiale la-
terig 4 fgoep gogti-
nuo

11 Kentzer 01arina mari-
tata Mack

18 Sgecellati þqigi .

Mantova, nella quantità non eccedente mo-
duli 0 16 al miiinto secondo per iirigare
et vi 2,93 gi tgrreno fa.c.enti parte del

yde che poggge nella etqsso comune,
emarcati cotwhypgli ym. II88, 94

Oggyatiom fueg.ug Àel‡o scolo fossato Mar-
91 04 891(BitiŠ9Fio À$1GAgnyng di Gonyggaa
provincia $1 lìaviova, nella quantità nog
eccedente inodillf0,%5 afminuto seSoddo
per Iréigare ettari &,7484 di terreno fa-
enati parte del I tifendo denomingto Mar
nalino che pgag g ggllg stqsso comune,
demarcati coi mappah num. 3588 à$$0.

Congespione d'aegua p¢r la ‡abbricazione
del phiqçciq.

Derivezione d'acqqa dal condotto pybblipe
di Lycey, nel cettegntrico della citt4 omo-
nima, capoluogo ai provincia, nella cent-
plassiva fluantità di metri enbi 500 circa
per ciascun anno, per alimenterg Meupp
vasche destinate alla formazione del glaiac-
cio che possiede nello stesso comune.

Concessione d'acqua per la fabbricazione
del materiale laterisio.

Derivazione d'acque torbide dal fmme Arno,
nel territorio del comeno di Pisa, capo-
lupgo 4i provineim unicainente nei tempi
di piena onde raccogliereclu belletta che
depositano , in servizio <Ìëlla costruzione
di materíah fatèrizi ad uso delle fornaci
acculari a calore continuo che pgssiede vi-
eino alla sponda destra del detto fiurug,
apllo pþesso comung presso Barbaregina,
Concessioni per occupazioni di spiaggia

lacuale.

Ocegpazione di un tratto di spiaggia del lago
dí Como, nel territorio del comune di Tie-
mezzo, provincia di Como, della superfi-
giale estensione di metri quadrati 1992,47
ggr Allgyggigeg‡p e4 abbellimaryto del giar-
g,o gn1msso ally villy Tarocchera e Ro

sera plie poesie(Íe nello sgsió comune.
Qcgypgzione di pp tratto dis spraggia del lago
di Coino, gg\ (grritorio del comune di Tor-
no, provmcia ði Cqmo, deÏla superficiale
estensione ði metri quadrati 117,56 ad uso
di na giardino che si propone di costruire
avanti alla sua pxpprietà, situata nello
stesso comppp, e per la costruzione di una
darsena pel ricovero je1Íe barche.

10 giugno 1896 Anni 80 OS (3)
Pygggttgra di gggtevy W

1° gynga;g 4874

si nyggggß74 Appi M 10 y
grpfettury, 4 Lupcy. Ay)

1° genparo 18Ÿ6

15 dicembre 1875 Alyti §0 SA (A)
Prefettura di Pisa dal

1° gennaio 1875

26 aprile 1875 Anni 80 20ß (¶
PrifeiÍtura di Cámo dal

16 gennaio 1878

25 aprile 1876 Anni 30 12 >

Prefettura di Como dat
1° 99 min }&76

g gi cgrigpog§ere to§io 91pappip il Regio dearetp #i concessione la somma di lire 120 por Fuso fatto di dette acque negli anni
<tecorsi.

(2) Oltre at pagamento della somma di lire 108 corrispettivo delPuso fatto di dette acque negli angi 1874, 187§.
(3) B di corrispondere testo emanato il Reale decreto di concessione un'annata di canone per Puso di dette acque fatto precedente-

ments.
(4) .E di norrispondere tosto emanato il Regio decreto di concessione la somma di lire 50 per Paso fatto di dette acque nei decorsi

anni 1870, 7 l, 78, 73 e 74.
(5) E di corrispondere tosto emanato il Regio decreto di concessione il prorata canone fino al 31 dicembre 1872, portato dal rogito

Oiceri 29 febbraio 1860, che rimane d'allora in poi di nedsun ulteriore effetto.
Vista &'ordine di S. M.

Il Predd.ente dg Çogsiglio dei Migistrg 1]¶inigra delle Renype
ÛEPRETIS.
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È¾únl. Mtí00LXVIII (Berie 26, párte supplementare) della
Rá lia Ghioiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE D

PER GBAEIA DI DIO E REB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento olografo 30 novembre 1873 con cui, il

fu nobile Lorenzo Ghiglini senatore del Regno dîsponeva un

legato di lire 50 annue da pagarsi per anni venti all'Ammi-
nistrazione dell'Ospedale di Arenzano (Genova) ;
Visto l'atto 22 marzo 1875, rogato Rendazza, con cui le

signore Fanny Tini vedova Ghiglini ed Eugenia Ghiglini allo
scopo di ampliare la beneficenza del rispettivo marito e pa-
dre, donarono alla Congregazione di Carità una rendita sul
Debito Pubblico di lire 200 annue da ripartirsi annualmente
in aussidio a domicilio agli infermi poveri, comprendendo
per venti anni le lire cinquanta lasciate dal testatore mede-
simo;
Vista la domanda fatta dalla Congregazione di Carità per

l'erezione delfOpera pia in Corpo morale da intitolarai, se-
condo la volonta delle fondatrici, Distribuzione del nobile

pia da esso fondatain Genova mediante la insigne elargizione
di due milioni di lire;
Visto l'atto pybblico del 20 luglio 1876, rogato dal notaio

cavalier Giuseppe Balbi in Genova, contenente la fondazione
della predetta Opera pia;
Vista la legge 3 agosto 1862 hulle Opei•e pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiaino decretato e decretiamo:
Art. 1. I/Opera pia fondata in Genova, per provvedere di al-

loggio le famiglie bisognose, da S. E. ilmarchese,Raffaele De Fer-
rari duca di Galliera, con atto pubblico del 20 luglio 1876 rogato
Balbi, è eretta in Corpo morale colla denominazione di Opera Pia
De Ferrari Galliera di Genova.
Art. 2. E approvato lo statuto organico della predetta Opera

pia contenuto nelPatto di fondazione sovracitato, e lo statuto me-
desimo, composto di quattordici articoli, sarà vidimato dal Nostro
Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Datoy Torino, addì 26.agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Lorenzo Ghiglini, senatore del Regno d'Italia, per soccorso
a domicilio degli infermi poveri nel comune di Arenzano;
Visto lo statuto organico compilato dalla Congregazione di

CaritA sotto la data del 19 aprile 1876;
Vista la deliberazione 1· giugno 1876 della Deputazione

provinciale di Genova;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in sua

adunanza del 4 agosto 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È eretta in Corpo morale l'Opera pia Ghiglini nel co-

mune di Arenzano, amministrata da quella Congregazione di Ca-
rità sotto il titolo : Distribuaione del nobile Lorenzo Ghiglinis se e

natore del Regno dVialia, per soccorso a domicilio degli infermi
poveri nel comune di Arenzano.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova Opera pia

in data del 19 aprile composto di numero 10 articoli ed il mede-
simo sark munito di visto dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

SiAto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d!Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rumero HOOOLIIX (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta utgeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
geente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Fostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda di S. E. it,marchese Raffaele De Ferrari

duca di Galliera perchè sia eretta in Corpo morale l'Opera

G. NICOTERA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBLICI

Visto il disposto dal capo 5• del regolamento 10 gennaio 1875,
n. 2333;
Visto il decreto Ministeriale7 febbraio1876, col quale fu aperto

il concorso por titoli a quaranta posti di volontari misuratori as-
sistenti nel personale subalterno del Genio civile;
Visto il verbale della Commissione creata con altro decreto Mi-

nisteriale del 9 aprile 1876 per l'esame dei titoli e la classifica-
zione dei concorrenti in ordine di merito;
Visto il parere favorevole del Comitato del personale del Genio

civile in data 8 agosto milleottocentosettantasei sulle proposte
della Commissione anziaccennata,

Decreta: « a -

Sono nominati misuratori assistenti volontari nel personale
subalterno del Genio civile i quaranta individui infranominati a
liartire dal primo del mese corrente:
1. Botta Giovanni - 2. Pistelli Luigi - 3. Guberti Amilcare
- 4. Palmari Arcadio - 5. Prunelli Felice - 6. Vella Salvatore
- 7. Pergola Ralfaele - 8. Roverano Gregorio - 9. Mura Ga-
vino - 10. Strina Augusto - 11. Centelli Carlo - 12. Gatti Pa-

squale - 13. Ferradini Achille -- 14. Duranti Valerio - 15. A-

lippi Nicola - 16. Benincasa Giuseppe- 17. Pavone Filippo -
18. Normand Enrico- 19. Mazzanti Aldo - 20. Prati Giovanni
- 21. Carosso Carlo - 22. Gondi Primo - 23. Colomasi Ooncetto
- 24. Andrè Giuseppe - 25. Bertoni Celso - 26. Michelagnoli
Alessandro - 27. De Voti Luigi - 28. Benardelli Egisto - 29.
Salvi Amerigo - 30. Baldizzone Giovanni - 31. Gayno Giorgio
- 32. Verdoja Michele - 33. Vegnati Luigi - 34. Romeo Luigi
- 35. Falasco Attilio - 36. Cecchieri Raffaello - 37. Trinchieri
Carlo - 38. Maseioli Vittorio - 39. Brunetti Giuseppe - 40.
Raecogli Rodesindo.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 80 agosto 1876.

Il Ministro: G. ZANAlbDELLI.
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MINISTERO DELLE FINANZE

TABELLA GRADUALE DEI CANDIDATI che nel giorno 17 e

susseguenti del mese di aprile 1876 superarono gli esami
di concorso per gli impieghi di 2a categoria nell'Ammini-
strazione esterne delle Gabellg.
1. Fava Carlo, residente a Genova, numero complessivo dei

voti 93 118.
2. Contin Enrico id. a Venezia id. 87.
8. De Giglio Costantino, id. a Monopoli, id. 85 118.
4. Roco Francesco, brigadiere di mare delle guardie doganali,

residente a Gaeta, id. 82 518.
5. Lazzari Arturo, residenta a Venezia, id, 82 118.
6. Vitolo Giovanni, id. a Napoli, id. 81 618.
7. Grosso Cesare, id. a Firenze, id. 81 3i8.
8. Granelli Luigi, id. a Forli, id. 81 218.
9. Bardella Luigi, commesso doganale di 3' classe, residente a

Modane, id. 81 118.
10. Leffi Aristide, residente a Sondrio, id. 80 618.
11. Lanza-Brolo Ferdinando, id. a Palermo, id. 80 2(8.
12. Berti Giuseppe, tenente di 26 classe nelle guardie doganali,

residente a Firenze, id. 79 618.
13. Scandella Pietro; commesso doganale di 36 classe, residente

a Venezia, id. 79 2(8.
14. Urbinati Dario, residente a Pesaro, id. 79 118.
15. Corner Edoardo, id. a Treviso, id. 78 618.
16. Garipoli Matteo, id. a Siracusa, id. 78 618.
17. Romano Francesco, id. a Lecce, id. 78 3[8.
18. Lazzari Ettore, id. a Venezia, id. 78 318.
19. Pedone Antonio, id. a Lecce, id. 77 5j8.
20. Righetti Luigi, commesso doganale di 36 classe, residente a

Venezia, id. 77 2i8.
21. Fenoglio Giuseppe, vicesegretario d'intendenza di la classe,

residente a Cuneo, id. 76 6t8.
22. Della Torre Alessandro, commesso doganale di 3* classe, re-

sidente a Messina, id. 76 Sg8.
23. Battinoni Federico, commesso doganale di 36 classe, resi-

dente a Genova, id. 76 318,
24. Acquarone Vittorio, sottobrigadiere nelle guardie doganali,

residente a Venezia, id. 76 318.
25. Dessy Pietro, residente a Cagliari, id. 76 318.
26. D'Urso Giuseppe, id. a Trapani, id. 76 2(8.
27. Cagnoli Giuseppe, id. a Torino, id. 76 2tS.
28. Armenio Salvatore, id. a Licata, id. 76 118. .
29. Brolli Sante, commesso doganale di 36 classe, residente a

Venezia, id. 76.
30. Bertolini Luigi, residente a Siracusa, id. 75 518.
31. Angelozzi Enrico, id. a Lecce, id. 75 418.
32. Rivano Achille, id. a Sassari, id. 75 2(B.
33. Mura Vittorio, id, a Cagliari, id. 75.
34. Catenacei Alfredo, id. a Bari, id. 74 718.
35. Bianchi-Carcano Giuseppe, id. a Bergamo, id. 74 518.
36. Console Giacomo, id. aBari, id. 74 518.
37. Lago Pietro, commesso doganale di 3' classe, residente a

Venezia, id. 74 818.
38. Cairo Enrico, residento a Casale, id. 74.
39. Pugi Enrico, id. a Firenze, id. 74.
40. Galeazzi Quirino, sottobrigadiere delle guardie doganali, re-

sidente ad Ancona; id. 73 718.
41. Bernardelli Bernardíno, guardia doganale, residente a Fi-

renze, id. 73 718.
42. Tolino Francesco, residente a Napoli, id. 73 718.
43. Nitti Attilio, id. a Bari, id. 78 718.
44. Valenti Cesare, computistandi 2. classe alla Direzione Ge-

nerale delle Gabelle, id. 73 6t8.

45. Barberis Biagio, residente a Novara, id.-78 618.
46. De Giorgio Antonio, id. a Napoli, id, 73 2(8.
47. Bevilacqua Francesco, id. a Chioggia, id. 73 218.
48. Rodda Giocondo, tenente di 1* classe nelle guardie doganali,

residente a Pavia, id. 73.
49. Pons Aniello, residente ad Alghero, id. 78.
50. Grassi Carlo Giacinto, sotto brigadiere delle guardie doga-

« nali, residente a Firenze, id. 72 618.
51. D'Augier Felice, residente a Treviso, id. 72 618.
52. Bulgarelli Ferdinando, commesso doganale di 8' classe, . re-

sidente a Genova, id. 72 4I8.
58. Ferraris Giovanni, residente ad Alessandria, id. 72 818.
54. Passeri Michele, id. a Teramo, id. 72 218.
55. Riccio Leopoldo, id. a Napoli, id. 72 218.
56. Sartorelli Gino, id. a Venezia, id. 72 2t8.
57. Ravagli Camillo, id. a Pesaro, id. 72.
58. Nicola Egidio, id. a Venezia, id. 71 7(8.
59. De Simone Salvatore, ida a Napoli, id. 71 718.
60. Lapenna Francesco, id. a Caserta, id. 71 718,
61. Ruzzini Francesco; commesso doganale di 2· classe, residente

ad Ala, id. 71 618,
62. Bolza Carlo, ufficiale d'ordine di 2• elasse, Direzione gene-

rale delle Gabe11e, 71 518.
ß8. Baldini Arturo, residente ad Ancona, id. 71 418.
64. Mammone Alcide, id. a Napoli, id. 71 218.
45. Frascani Guido, id. a Firenze, id. 71 118.
66. Luciolli Lodovico, id. a Padova, id. 71. -

67. D'Alberton Domenico, id. a Treviso, id. 70 7t8. -

68. Castellani Francesco, commesso doganale di 8* classe, resi-
dente a Genova, id. 70 6t8.

69. Paolillo Vincenzo,-residente a Caserta, id. 70 5¡8.
70. Guglielmo Gaetano, id. a Napoli, id. 70 4(8.
71. Dessy Carlo, id. a Cagliari, id. 70 218,
72. Turchiarulo Raffaele, id. a Monopoli, id. 70.
78. Bettini Enrico, id.« Verona, id. 70.
74. Orlandi Paolo, id. a Bologna, id. 69 7(8.
75. Tramaglia Federico, id. a Napoli, id. 69 718.
7ß. Birago Aicardo, guardia doganale, residente a Maddalena,

id. 69 418.
77. Dettori Giuseppe, resi ente a Portotorres, id. 69 4¡8.
78. Scrocca Gabriele, id. a Napoli, id. 69 3tS.
79. Costanzi Federico, id,. a Venezia, id. 69 318.
80. Rossi Romolo, id. a Pesaro, ia. 69 218.
81. Cuomo Ulloa Gaspare, id. a Napoli, id. 69.
82. Bordini Aurelio, id. a Salerno, id. 68 718.
83. Galvagni Nicola, id, a Mantova, id. 68 618.
84. Damiani Saverio, id. a Bari, id. 68 518.
85. Dell'Olio Matteo, id. a Bisceglia, id. 68 418.
86. Pagliari Pio, id. a Roma, id. 68.
87. Bucci Angelo, id. a For11, id. 68.
88. Brugnoli Cleto, id. ad Anqona, id. 68.
89. Fontana Leone, computista d'Intendenza di 26 classe, resi-

dente a Bergamo, id. 67 718.
90. Piccioni Alessandro, residente a Cremona, id. 67 418,
91. Cecearini Sebastiano, commesso doganale di 36 classe,. resi-

dente a Udine, id. 67 3[8.
92. Miraglia Biagio, residente a Lauria, id. 67 SIS. -

93. Positano Luigi, id. a Sant'Angelo dei Lombardi, id. 67 2(8.
94. Ferrajolo Giuseppe, id. a Caserta, id. 67.
95. Santoianni Giuseppe,,id. a Napoli, id. 67.
96. Giorgino Luigi, id. a Lecce, id. 67.
97. Valesi Enrico, id. a Bari, id. 66 3(8.
98. Albin Gentile, id. a Bousson, id. 6ß 31¶.
99. Monnier Pietro, id. a Firenze, id. 66 2(8.



WBS SAVÆRTTA RU3DIA1BE BEL REGNO MTAIJA

100. Morgagni Andrea, .iß. a Forlì, 44.416 118.
101. De Paola Cado, id. a Teramo,dd.'66.
102. Donatidesare, compatiska d'Intendensa di P alasse, resi-

dentea =Barugia, id. ß5 St8.
103. Cerulli Eugenio, residente a Terame, äd. 45 618.
104. Gaggiotti Augusto, id. ad Ancona,ida65 ßlß.
105. JPolisiliinsien, ad. a tReggio huilia, òà.45418.
106. Fantoli Carlo, vicesegrabario-d'Intendenza di e classe, resi-

dente-a Novara, äd. 45 518.
107. IDrimelli.EmRio,wamputistad'IntendBEZaÑi ga ØÎ¾SBO, r•0BÏ-

dente a Mantova, id. 65 EIS.
108. .Billiluigi,sottobrigadiese>eelleguardierdogenali,sesinente

a Roma, id.2651518.
109. Allegro Giovanni, residenten Tapoli, id.1659ð{G.
110. Dragone Pietro, id..a Maropoli, id. 65 418.
111. De Simone Adolfo, in. « Lecce, id. 65 St8.
112. Carcaterra Alberto, id. a=Bari, ,id. 65 818.
113. Scaletta klessandre, compatista d¾nhendenza di & dlasse,

residente ad Alessandria,id.45 418.
144. daglia Giovanni, residente a Trapani, 14.45.
115. Rossi Alberto, id. a Chivasso, id. 65.
116. Gio#oàsuigi, id.-a3Paûova, id.164 718.
117. Grossi Pantaleone, id. a Lucca, id. 44 948.
118. Soave Bomenico Giuseppe, computista d'Intendenza •di 2·

classe, residente ad Alessandria, -id. ßt GIS.
119. Dingacci Pietro, officiale-d'ordinedi>elasse, allaBirezione

Generale del Tesoro, 56.44 518.
120. Paoletti Enrico, residente ad Aquila, 44. 44 G(8.
121. Eatella Gaetano, id. a Giovinazzo, id. 64518.
122. Verona Temistoele, id. a Mantova, id. 64 4y8.
123. Gibellini Enrico, id, a Sassnelo, -id.44. -

124. Giordano Francenco, guardia doganale, residente a Trapani,,
id. 63 618.

125. Quirighetti kippo, residente aNovara, id. 68 618.
126. De Marzo Giovanni, id. a Bari, id. B3 418.
127. Tollis Francesco, id. ad Aquila, 18. 68 118.
128. Laura Pietro, commesso doganale di 36 classe, residente .a

Genova, id. 68.
129. Scalise An elo, residente a Catanzaro, id. 63.
130. Donadoni Leonida, id. a Forlì, id. 63.
131. Fabris Girolamo, id. a Venezia, id. 62 718.
132. Marchisio Giovanni, commèsso doganale di > chase, resi-

dente a Genova, id. 42 418.
183. Calabrese Giuseppe, resídente a Bari, 18. 62 413.
134. Riboldazzi Giuseppe, id. aNovara, 18. 62.
185. Bonino Giacomo, íd. a Ønorgne, id. 92.
136. Chianese Antonio, íd. afaserta, id. 62.
137. Gallotti Miniato, 18. a Pavia, id. til 118.
138. Scala Felice, id. a Siracusa, Id. 61.
139. BovioVirgilio, id. a Palermo, Id. 61.
140. Delitala Giuseppe, id. a Siracusa, Id. 61.
IM. Sturia Mario Giuseppe, id. a San Pier d'Arena, id. 60 tii8.
142. Prigione Giuseppe, computista d'Intendenza di 16 classe, re-

sidente ad Alessandria, id. 60.
148. Guneo Antonio, commesso doganale di 3* classe, residente a

Genova, id. 60.
144. Caracalli Antonio, commesso doganale di Sa classe, residente

a Ponte Ghiasso, id. 40.
145. Pedace Francesco, residente a Baierno, id. 40.
146. Brunetti Giuseppe, id. a fširacusa, 44. 40.
147. Bonajuto Francesco, id. a Biracusa, id. 60.
148. Nardi Antonio, id. aNapoiî, id. BO.
149. Montoneelli Luigi, id. a Mantova, id. 60.
150. Fasano Carlo, id. a Napoli, id. 00'.

151. Danesvall Alberto, ild..a IOañe'llábste, id,M.
152. Lodi Giulio, id. a Ravenna, id. 60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IWDUSTRIA E COHHEROIO

Con R decreto 18 agosto p. p. venne fatta cogeessigue Al cava-
liere Antonio Timon della reiniera di ferro denominAta .4foste
Lapano, sita nel territorio di Teglada, circondarip gIglesias,
provincia di pagliari.

%ffNISTERO
na annatomwena , munwrnma m commencro

Con decreto Ministeriale Aß settembre 181ô vegne reyo.ca‡a =la

concessione fatta el cay. Paolo Roulart,con .R. deereto $8 inglio
1861 della miniera di nichelio e cobalto detty Cruing, esistente
nel comune di Rruzelp, circend.ario di ßesa,provincia di Torine.

T)IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
a suswoendomme«»ww-wissentamaan*¾

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0,
iscritte sui regisfati gella jDärgioneßener,aie,cieh a°26024.di L.20,
al nome di Reva Vincenso minore, fu Vincenso, sotto femmini-
strazione della magra galgtgp‡g Smine, e µ° 06025, di L. 20, «1
nome di Reva Gugliehoo gjpore, £u Vincenzo, sotto l'magnini-
strazione della madre ¾alatesta ßnvåna, furono così intestate per
errore occorso nelle inainazioni date dai richiadenti alPAmmini-
atrasignp delD¾okuhlgies,anentrechèdovevanoinveceintestarsi
a Rera Yincenzo fu Vincenzo, minore settp famministrazione di
sua madne¾aJetenía Bamina, e Repa Guglielmo fu Vincenzo, mi-
nore (come sopra), veri propripteri delle rendita stesse.
A terminialen'octicolo 72 4el x4golamento sul Debite Pabbliep

si diffida chiunque possa averyi indprogsp che, ‡ragegypo an mese
dalla prima ymboliegippeÀi qµgste avviso, ove Roy siano statp
notificate opposizioni a questa Dimezione generale, pi precederà
alla reihißc4Æilette iperix.jpni mal moÀo richiest¢.
Firenze, li 5 settembre 1876,

Farg Dir¢¢ore Gen&¤½
Omyromrao.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PU,BBLICO

(86 pubblicazione per restinea d'impj¢ptpsio#‡À·
Si è dichiar,g‡o che Je rendite spguanti del consolidato § Ok0s

cioè: 1° n. 196485 d'iscrizipne sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente pl 4. 13¾5 della soppressa Pirezinge di Na-
poli), per lire 1060, al nome di de Mattheis Giambahtista in Sil-

verio, domiciliato in Napoli; 2° n. 199589, een. (corrispondente al
n. 16649 della soppressa Dir¢zione di Napoli), per Jire 190, el
nome di de Mattheis Carlo fu Silverio, domiciliato in Napoli; V
n. 199591, ecc. (corriepondente al n. 1ô651 della soppressa Ðire-
zione di Napoli), per lire 1060, al nome di de Mattheis Giovanni
fu Bilverio, domiciliato in Napoli, 4° a. 199593, ecc. (corrispon-
ente al n. 16653 della soppressa Direziope di Napoli), pp• lire
1275, al nome di de Mattheis Liborio fa Sjlmeria, damieihAto 19

Napoli, sono state così intestate per errore accorso nelle indica-
zionidate dairichiedenti alPAmminiatenzione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi rispettivamente a Giambat-
tista, Carlo,Giovanni e Lihoriode Matthaeis fu Sîlverio, veti pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblies ei

diffida chiunque possa averviínteresse che, trascorso un mese dalla
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prima pubblicazionedi questo awiso, ovenon sinne state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, siprocederà alla re‡.
tifica di debbe iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 5 settembre 1876.
Per il Dir ore Guarate

camomme.

CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto l'art. 4 del R. decreto 9 gennaio 1876, viene aperto il
concorso a einque posti gratuiti nelFEducatorio Principessa Mar-
gherita di Napoli.
Ai posti suddetti non possono concorrere se non te figliuole dei

pubblidi insegnanti.
Per l'ammissione al concorso dovranno inviarsi al presidente del

Geneig1(o scolastico provincialemon più tardi del 10 ottobre pros-
simo idocumenti che seguono:

le Istanza sin earta di boHo da cent. 40 ;

29 i documenti necessari a mettere in cigaro 11 lodeve e edr-

vizio prestato dai genitori delle concorrentí ael pubbliee insegna-
merftes

3• Fede di nascita dalla quale risulti che le coneerrenti non
albhiano età minore disei anni, nèmaggiore di andici;

Af Attestato medico ehe comprofit
a) Che le eehoorrenti abbinne avute finnesto del valucio e

vainolo naturale;
6) Ohe esse sieno di sana costituzione.

Napoli, 10 settembre 1876.

PARTE NON UFFICIALE

DIAIRIO ESTERO
I

He'elezione parlamentare che ha avuto luogo in InghiL-
terra presentava, al dire dell'Indépendance Belge, nelle cir-
costanze presenti, un'importanza aflatto speciale. Trattavasi
dí rímpíazzare il sígnor Disraeli, promosso alla parla, mel-
Pùfficio di rappresentante del Buckinghamshire alla0amera
deí comuni. In tempi ordinari, 1'elezione di un conservatore

non sarebbe stata dubbia, ma dopo gli at‡acchi di cui è og-
getto, .da gue mesi, il gebinetto conservatore in gung galle
Mtà tacche, il voto degli antichi elettori del primomhè
stro era hemsidersbo, in certog aisa, conte 14 prova daß'effetto
predetto sullernassadeglielettori dalfagitazionedei v»eetínge
slavofiti. Se il voto fosse state favorevole al candidato libe-

rate, sarebbe apparso come una disapprovazione indisenti-
bîle della polítíea del gabinetto da parte degli elettert een-
servatori. Il risultato non ebbe questo sîgníficato netto od

assoluto. Il candidato conservatore ha vinto, ma con una

maggioranza così debole che Popposízíone puô vantarsi di
aver riportata una vittoria inorale. Sopra oltre 5000 votanti,
la differenza non è stata che di 186. Il sígnor Fr.een>antel,
copservatore, ne ottenne 2775, ed il signor Carringtop, can-
didato dell'oppasiaione, 2539.
Da questo fatAo Thadépendence vuol dedurre che se si fa-

cessero presentemente le elezipui generali, il gabinetto reste-
rebbe in minoranza.

A Ma il gabinetto, prosegue -il giornale di Brusseges, à sem-
pre convinto che la sua politica non solo à la migliere ma A
altresì l'unica che avesse potuto seguire , e «I puo es.

ser certi che non farà appello ag'opinione de¶ phpse se non

dopo cþe avrà potuto presentare q¾esía politjpg intere, cioè
considerata npi principii, nei procedimenti e agi risultati, ad
una discussione solenne del Parlamento.

ß gebinette viene sollecitato edAiret‡ate guesta dipens-
alone, ma per il momento esso vi si mostry poco d.ispppho
avemlo naturalmente ogni interesse di pop p&ggterly se pop
quando l'agitazione sia elquanto calWA‡ggi estigtg. Se apa
che dal modo onde procedono le cose potrebbe forse non tro-
vare soonveniente dí concedere ai suoi avversari la convoca-

zione anticipata del Parlamento.È finghilterra, infatti, che,
dopo ever respinto Pultima¢um di Berline, ha preso l'inizia,
tiva del negoziati diplomatici per Passestamento delle cose

d'Oriente, e sono le ene proposte quelle che sono state aceek.
tate dalle altre cinque potenze come base da presentarsi at.
l'aecettazione della Porta.

,,

I giornali tedeschi recage lunghe relyippipulla rassegn.»
delle ‡ruppe germaniçhe per pprte ÀelFimpey‡ore Sn¢ielmo.
JJ :33 poymep‡e J'imperghare 4 grrivato a Sto agrda, L'ac.

coglienza che esso ebbe da parte del re, dell'eseggiþo e delle
popolazione fu delle più cordiali. Il discorso con cui il borgo-
mastro della capitale gli ha dato il benvenuto, respira il pa-
triottismo pííi Àigintpre.asetg gd gy gggccamepte sincero alle
nuove istituzioni. L'imperatore che pysyg al suo lato il re di
Wiirtemberg, ha risposto, stringendo la mano al suo alleato,
che finora la Germania non ha fa‡to algo che sppinare, ma
che11hwangranomaturerAe sehe faceva avaagnamento sul

re sehe ei è trovato sempre fedelmente al ano 14to,
,

Lo stesso giorno phbe Jeogo uAa hvi]Jentiesing riviste a

Ludwigsburg. E re ha presentate Pignparatore alle trappe
riunite (1:3°corpo delEesercito gerinanico); poscia Fimpera-
tore ha presentato due volteR suo reggímento al re espri-
mendo la sua soddisfazione per fassetto delle truppe.
R giorno appresso ebbe luogo un gran han.chetto a Corte.

Al brindísi portatogli dal re del Wiirtenikerg, Pimperatore
ha rísposto in questi termini;
" Ho veduto oggi che fording 4419 44 Vosþrg gesik di

istruire le typpgeseconde a vuon prapppy, ,è 4tato intera-
mente eseguito. Trovo ecepilegte fanggggq delig gruppg,
11 ¾dovevano ever Jaos delle altre auseovre alla pre-

senza dell'imperatore.

I)ai giornali francesi si apprende che il 22 .spttembre, an.
niversario della fondazione della meynkblica in Francia, è
passato senza ineidenti notevoli. In fatto di dimostrazioni
tutto si è limitato a riunioni essenzialmente private. Il pub-
blíco è rimasto indílferente alle dímostrazioni ed îl Moniteur
Universel lo constata con soddisfazione. Per6 il Moriteur
stesso prova il dispiacere di dover pure constatare che fín-
differenza del pubblíco sí manífesta anche .nelle gnistioni che
toccano psai più do yicino i suoi interessi- 0061, a cagion
d'esempio, il fatto che va maggiormente notato nelle elezioni
musicipali che ebbero luogodi quanti giorni, een è il trionfo
di questo a quel wr‡ito, sibbene il numero straordinario di
astensioni. Il Moniteur attribuisee queste estensioni al troppo
abuso che si è fatto in questi anni delfappello «I suíEragio
universale.
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I fogli parigini annunziano che subito dopo il ritorno a
Parigi del ministro dell'interno, signor de Marcère, si radu-
nerà il Consiglio dei ministri per fissare il giorno dell'aper-
tura del Parlamento.
Il sig. de Marcère ha intenzione di affrettare i lavori della

Commissione extra-parlamentare incaricata di preparare il
progetto di legge organica municipale per poterlo sottoporre
quanto prima all'esame delle due Camere.

Le ultime notizie ricevute a Londra dalla Guinea annun-
ziano che quattro francesi tenuti prigionieri ad Appi per or-
dine del re di Dahomey sono riusciti a fuggire, durante una
notte, sopra canotti trovati sulla spiaggia, e furono raccolti
da un legno inglese, il Contest. Questi francesi furono avver-
titi dai soldati del re di Dahomey che sarehbero stati deca-

pitati al primo colpo di cannone tirato dalla flotta inglese.
Ma per il momento almeno pare che questo pericolo non esi-
sta, dacchè il gabinetto francese deve aver fatto dei passi a
Londra perchè i litigi delPInghilterra col re diDahomey non
mettano in pericolo la vita ed i beni dei nazionali francesi
stabilitisi sulla costa della Guinea.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hacerata, 25. - Ieri si è adunato un Comizio popolare della
provincia maceratese, per protestare contro le barbarie dei turchi.
Vi assistevano tremila persone. Il presidente, avvocato Pianesi,
aprì Padunanza,Mcdrdando le dottrine umanitarie di Alberico
Gentill sul diritto della guerra e applaudendo alle proteste di
Gladstone contro la condotta del governo inglese. Il professore
Sbarbaro ricordò la missione arbitrale delPItalia, esercitata da
Roma antica e dal papato nel medio evo e censurò Pindifferenza
del Vaticano verso gli eccidiimussulmani. Questi discorsi furono
applauditissimi. Fu quindi votate il seguente ordine del, giorno:
« L'assemblea confida che il governo italiano fara valere in
Oriente i principii di giustizia internazionale rappresentati nei
Congressi europei dalPon. Mancini. »
Vienna, 25. - La sospensione delle ostilità fra la Turchia e

la Serbia tata prorogata al 2 ottobre.
Carlsruhe, 25. - Tutti i ministri hanno dato le loro dimis-

mom.

Turban, ministro del commercio, accettò Pincarico di formare il
nuovo gabinetto.
Londra, 25. - Lord 'Derby ricevera mercoledi la Deputa-

zione che gli presenterà le decisioni approvate nel meeting di
Guidhall il 1 corrente.
II Emes ha da Vienna: Le proposte inglesi presentate alla

Porta domandano lo statu quo ante bellum per la Serbia a per il

Montenegro, una amministrazione locale. ed autonoma per la Bos-
nia e PErzegovina, e garanzie contro la cattiva amministrazione
nella Bulgaria. I dettagli delle riforme sono riservati a discus-
sioni ulteriori. LMustria e la Russia accolsero le proposte con

favore.
Gladstone pronunziò un discorso ai rappresentanti del partito

liberale, ed espresse Popinione che i conservatori, se non vogliono
che i liberali tirino vantaggio dalla situazione presente, devono
esortare il governo ad agire secondo la pubblica opinione. Glad-
stone soggiunse che Pinfluenzainglese ha pesato finora in un senso
che non è conveniente.

Londra, 25. - Il .Daily News pretende di sapere che si stia

formando a Belgrado un partito per destituire il principe Milano
e proclamare il granduca Alessio a re di Serbia.
Il Comitato permanente della Scupcina spedì al generale Tscher-

najeff un indirizzo di fiducia.
I cretesi residenti in Atene spedirono a Gladstone un indirizzo

di ringraziamento.
Parigi, 25. - Thiers è giunto questa mattina a Parigi.
Notizie private annunziano che l'Austria-Ungheria non ha an-

cora aderito alle proposte inglesi, volendo prima conoscere l'ul-
tima parola della Russia.
Vi furono recentemente alcune nuove violazioni delParmisti-

zio. I serbi cannoneggiarono gli accampamenti turchi, i quali re-
starono sulla difensiva.

Napoli, 25. - La partenza del Principe Tommaso fu dif-
ferita.
Il ministro Zanardelli, accompagnato dal prefetto edal sindaco,

si è recato al municipio, ove ricevette una Deputazione di Salerno,
i deputati di Napoli, una, Deputazione degli operai e i capi del-
PAmministrazione dipendenti dal suo Ministero Visitò quindi le
poste, i telegrafi, il genio civile e il porto mercantile.
NapoH, 25. - Al banchetto oiferto alPon. ministro Zanar-

delli assistevano 142 invitati.
Il sindaco salutò il ministro del Regno d'Italia che viene pel

primo nelle provincie meridionali a studiare i bisogni delle popo-
lazioni e a concorrere alle costruzioni delle ferrovie. Disse che,
andando in Sicilia, egli porterà seco i nostri voti e quelli della
nazione per gli sforzi del governo diretti a ravvicinare Napoli,
Roma e la Calabria. Bevve alla salute del ministro, in nome della
riconoscenza al paese.
L'onorevole Zanardelli si dichiarò confuso anzichè commosso

della straordinaria e affettuosissima dimostrazione, che rafferma
gli antichi vincoli di fraternità tra le provinciemeridionali e PAlta
Italia (Applausì). Con felicissimo pensÏero e áÌendide parole ri-
cordò i tempi, i quali separavano PItalia nella vita sociale, eco-
nomica ed intellettuale. Tuttavia, soggiunse, eravamo uniti nel
santo nome della patria. Ricordò la gloriosa sortita di Mestre,
Alessandro Poerio e Pisacane, che poi ha combattuto con Nicoterat
& Sapri, e disse che abbiamo vinto perchè il martirio fa sempre
per noi una battaglia vinta. I meridionali comparteciparono a
tutte la guerre nazionali. Dichiarò di non voler parlare di politica,
e alluse al prossimo discorso del presidente del Consiglio, che
esporra i propositi del Governo.
Parlò delPutilità delle strade, elemento civilizzatore, e raffrontò

le antiche opere con le moderne, appropriate alle condizioni del-
l'attuale divilta. Tracciò brevemente la storia dei lavori ferro-
viari in Italia, pronunziandosi personalmente favorevole alla linea
Eboli-Reggio. Disse che quanto maggiori saranno gli aiuti dei co-
muni e delle provincie, tanto maggiore sarà Pappoggio del Go-
verno. Il suo programma è: < Aiutati che ti aiuterò.> Terminò
ringraziando i Napoletani e salutando la bella Napoli, cui serberà
sempre una cordiale riconoscenza (Applausi vivissimi).
Il prefetto propinò ai forti cittadini di Brescia.
Domani mattina il ministro parte per Salerno e alla sera per la

Sicilia.

Carlsruhe, 25. I ministri Jolly e Freydorff furono posti in
ritiro. Turban fu nominato ministro di Stato. Ellstaetter conserva
il portafogli delle finanze. Stoesser fu nominato ministro de1Pin-
terno, e Grimm ministro della Casa granducale e della giustizia.
11 ministero degli affari esteri è riunito al ministero di Stato.
Oostantinopoli, 25. - Il governo turco pose a disposizione

della Commissione inviata recentemente nella Bulgaria la somma
di 18 mila lire turche, ' per provvedere ai bisogni urgenti delle
vittime delPinsurrezione: Inoltre furono prese alcune misure per
la pronta ricostruzione dei villaggi incendiati. Oltre ai soccorsi
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che il governo accorda a questo scopo, una quantita di legname
da costruzione ealtri materiali sono procurati dai contadini vicini,
tanto mussulmani che cristiani. Finalmente nulla sarà trascurato

per rimediare ai mali prodotti dagli avvenimenti della Bulgaria.

REALE ACCADEMIA PALERMITANA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'anno 1876, il dì 16 luglio, alle ore una e mezza pom., PAcca-
demia Palermitana di scienze, lettere ed arti s'è riunita nella sala

consueta del Palazzo di Città in seduta ordinaria: Presidenza del

principe di Galati presidente. Il segretario generale legge il ver-
bale della seduta precedente ed è approvato.
Secondo l'ordine del giorno il socio segretario della Classe di

lettere ed arti, prof. Mario Villareale, legge Di una nuova versione
di Baldassare Romano da Termini della Farsaglia di Lucano. Si
fa da pria a discorrere del merito del poema, molto forse una
volta dai critici censurato, più che per altro per la forma, molto
forse ora dai moderni esaltato, più che per altro per ragione del
tema. Certo il tema n'è nobilissimo: la sventura di una nazione

per le discordie interne, d'onde guerre più che civili; e la perdita
della più bella delle cause, quella della liberta. Pietro Giordani

negli scorsi anni lodava a cielo un tal tema; ed il conte Cassi con
grand'animo ne imprese la traduzione.
Il socio disserente dopo aver toccato del merito del poema, corre

con rapido sguardo i secoli della nostra letteratura, e nota i vari

traduttori della Farsaglia di secolo in secolo, insino al secolo pre-
sente. Qui parla della traduzione del Cassi, e di quella del nostro
B. Romano.
Il Romano, nostro socio, fu eeeellente archeologo, letterato e

poeta da Termini, florida terra presso Palermo, lieta di molti

grandi uomini colà vissuti anco negli anni primi di questo secolo,
come il Balsamo, il Palmeri, il Romano, che lasciò in manoscritto
la traduzione di questo poema.
Con buon occhio di critica paragona il nostro socio la traduzione

del Romano con quella del Cassi e di tratto in tratta gli par ve-
dere che traducendo Lucano, il Romano superi il Cassi in alcuni
luoghi nobili e sublimi, comechè resti superato dal Cassi in alcuni
luoghi di più pietoso sentire.
Nè lascia il nostro disserente di accennare ad alcuni tratti della

traduzione ultima fattane pure dal sig. Matteo Ardizzone, para-
gonandoli ancora con quelli dei traduttori precedenti.
Esprime in fin di tutto il voto che la traduzione del Romano

sia posta in luce, e termina ritornando alle idee sin da principio
annunziate sul merito del poeta che si rese immortale cantando

delle sciagure di Pompeo e della grandezza d'animo di Catone.
E ßegretario generale
Prof. GIUSEPPE BOZZO.

oro pallido che fanno il più grazioso effetto. I due rami verdi si

dipartono da un ornato piatto di genere gotico, di colore intenso,
sul quale s'accoppiano gli stemmi dei due sovrani. Sopra i due

scudi svolazza la leggenda: Qualis decet esse sororum, sotto la

stella d'Italia raggiante in rilievo. I nomi dei due sovrani sono
scritti su due striscie dorate alla cui estremità si aggroviglia una
diramazione dell'ornato. Una fascia decorata chiude il margine
inferiore. La pergamena è messa sotto vetro in una cornice gotica
dello stile più grazioso, indorata con una cimasa ricca e gustosis-
sima al cui centro in una tovaglietta è lo stemma della città; un
medaglione d'avorio, con coperchio a rilievi e doratura posto al
centro della parte inferiore della cornice contiene il bollo, e ne

lascia uscire il cordoncino, che pende dalla pergamena. Una cu-

stodia, o teca d'ebano che segue le forme esterne della cornice e

della quale come di tutto il resto fu accurataniente studiato il di-
segno dall'architetto Colla, accoglie questa squisitezza d'arte e ne

fa risaltare tutte le finezze col piii vago effetto. Ecco.il testo della
pergamena: « A perpetna memoria che al d118-22 ottobre 1875

S. M. PImperatore germanico Guglielmo I sisitava in Milano

8. M. Vittorio Emanuele II Re d'Italia. » - « I due sovrani se-

gnarono questo diploma nella grande aula del comune di Milano,
plaudenti i cittadini che bene augurano dalla fraternità dei due:

popoli per la civiltà e per la pace del mondo. » Sono sottoscritti,
oltre Pimperatore, il Re ed il sindaco di Milano, 14 assessori del

comune.

Congresso scientifico tedesco. - In Amburgo è stato

inaugurato il giorno 18 il 49° Congresso dei naturalisti tedeschi
alla presenza di circa 2000 membri e partecipanti. Il senatore
Kirchenpaner aperse il Congresso con un discorso, nel quale rias-
sume la storia di Amburgo nella coltura delle scienze naturali. Il
sindaco Petersen salutò Passemblea in nome della città.

La Terra del Fuoco.- Il London Medical Becord annun-
zia che la Terra del Fuoco fu attraversata dal luogotenente Ma-
sters della reale marina britannica Questo navigatore scoprì che
gli abitanti credono ai demoni, e titengono che essi sieno gli -spi-
riti che abitarono nel corpo dei medici durante la loro vita. Le
loro cerimonie religiose tendono a tenere a dovuta distanza que-
sti diavoli.

Un diamante straordinario. L'Echo du Japon toglie
dal foglio giapponese Hotchi Chimbouns che nel Giappone esiste
un diamante di straordinaria dimensione, che appartiene ad un

privato di nome Okada Tchobej, dimorante a Otsoutchimoma nel
Ken d'Iwara. Esso ha un diametro di un piede e tre pollici, e pesa
3 chilogrammi, ossia 800 mommès. Fa trovato sono circa cinque
secoli nella montagna Otsoutchimoura. Il proprietarin vuol fare

omaggio di questo gioiello al suo Sovrano, e si recò ad un tal fine
a Tokio.

1\TOTIZIE DIVER.SE MINISTERO DELLA MARINA

Pergamena commemorativa. - Togliamo dal Pungolo
di Milano la seguente descrizione della pergamena commemora-

tiva della visita fatta, in quella città, dall'imperatore di Ger-
mania al Re d'Italia. Essa è opera esclusiva del cav. architetto

Angelo Colla. La decorazione del diploma che si vede nell'antisala
del Consiglio comunale, è data da due gambi rigogliosi di cardo,
diretti dall'angolo sinistro superiore della pergamena, uno oriz-

zontalmente, l'altro all'ingiù, con ripetuti accartocciamenti di fo-
gliame dai quali spicca qua e là qualche rosso flore spinoso e si

svolge un finissimo ricamo diviticci sottili attorti in tutti i sensi,
sempre più leggieri come le ricche foglie cui servono d'ornamento
e di fondo e terminati con una vaga fioritura di tenui bacche di

Ut'ficio centrale meteorologico

Firenze, 25 settembre 1876 (ore 16 17).
Cielo coperto nella Liguria occidentale, a Portotorres e a Ur-

bino, nuvoloso o nebbioso in molti altri paesi di settentrione e nel
centro, sul golfo di Napoli e a Brindisi. Venti deboli o moderati
e mare perfettamente tranquillo. Pressioni diminuite fino a3mill.
Venti forti in vari punti delPInghilterra, Irlanda Norvegia e Da-
nimarca. Mare agitato nel Canale della Manica. Calma e cielo co-
perto o piovoso in Austria. Cielo sereno in alcuni paesi della Turo
chia. Nel periodo decorso leggerissime pioggie a Genova e .alla

Palmaria. Il tempo mantiensi disposto a parziali turbamenti spe-
cialmente nell'alta e media Italia.
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rermometra:Massimo-app...,20,ox. I minimos..16po. 12,se . e Torino si spedisse franeo di porto in tutto il Regno.

IJsTIN0 UFylc1ALE PALA ¾048A DI 00¥¾RDI9 91 ROMA
4pl 41 40 settembre 187ß.

Vdere V ore GONTANWI ËINE GÓREENWB TINE PROSSIMO

YALORI 60DERNTO OgÏ¾Ï0
§§4 PJE480 &¾VRM RM499 m?W PARE

Readit4 Ital 6 . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1WT - - 28 87 78 $7 ,- - - , -e - - - - -

De‡$A 3 . , . . o . , , , . 16 ot‡.pgre (§76 . r-- - - - - - - - - - - - - - 44 90
CertlAcati esoro Dj0 . . . , , , . . Es friinestre 1878 537 50 - - - - - - - - - .... - - 1. L

Detti Sigjesjone 1860/06 , , . . . . ,
le apille into - 81 (0 1 so um me - n 81 19

Deno detto afallon . . . . . . .
- - - - ,- - -- ,. - - - - .-

Obbligazioni Ec 6 ojo . .
- - - - - - - - - ..- ... - - - - ...

NowRega essta grayaeçW p ymagre M79 son -- 950 - - - - - - - - - .2 = = - 814 -
Ubbligaziom 0¡U . . . . . . . . . .

- 500 - - :·r we - ,· ry m e. m -- e-• --,

ta Anstriage , , , , . . . . . . . . . . , -- 7.- - - - - - - . -

Banca Romana . . .
. . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 -

- - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - ..· --- ... -.. - --. --.

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - -

deie‡àØenèralo gi ßredito Mob. ItáL . 19 semestre 1716 500 - 409 i - i i 2 - .2
...

. 44 9ß.#gt? 1•ggylle lßl§ §§0 m e -- - a- = w. w 404 -
ana . . . . . . 1• seniëntre 1876 2o0 - - --; -- - - - -- --- - - --- y -·-

Romanp . , , , . . . . . , 19 ottobre 1885 600 - - - - - - - - - - - - - - 65 -

Begjgtà gjlg gini@FA gi ip 87 §§ 50 -

BoõIéta omana ger TIII, a was . J• eemestge 1876 600 - - g e.

Das 480 ............ - Boo- - -- ...

PioOstiense.................. - 440- - --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - - - 1 - - ... ...

O AMB I GIORNI IÆREBA DANARO Ë0mÍHIS $ ÑN Û Ñ Ë

l Lpge . , , , , , , , , , , . . , , , e . 30 - - « - «· * PreatRo Bothsebilà RS 30, 82 in.
Lomfra................. 90 2705 27- --
Ausnata................. 90 -- -- --
Vienna.....,,,,,, ,,,, SQ -- -- er
'1'tiistè..............,,, 90 -- -- --

Oro, possi da 20 finnetà. . . . . . .
- - 21 56 21 52 - -

Il Deputato di Borea: PIAxexixx.
Bagato di Banes 5 Ol0 , . . . , , . . - - - - ... - -

18 ßindaco: A. PIERI.



IMEÌÍZIÛÑt IJElÁÄ UÃ¾È¾TÍA ÜíFid1AÎÁl tíËÌ. RNGÑO ÌYl'I'AlalA STÌ3

REGIA ~PMFtÌ†Ú$¾¾ MÀ
Avviso di secondo incanto

Ësaendo andato deserto il primo incanto si previene il pubblie.ö öEë riel
gibiho 9 del prushitud fifëd4 tiell'tiÉlöfd di à¾ah lUfft nrifettéré sila Réo
seuza dell'illustrissimo prefette, o di un suo délégato si p?õèbdérà col nietodL
della estinzione di candela vergine al primo esperimento dysta pubblica per
IWpaito dei lavori di cos uzíone delle sträde comunali obi>ligatorie che da
Poli condnee a Gallicana 4ella lunghezza di metri 9615 62 e per i'importo da
lire 11,848 15 peÌ comune di Poli e pei· la longileiza di metri 26W 88 per l'ini-

porte di lire 18,876 98 per il comune di Gallióàna, a norma del progetto re-
datto dal R. Gentó civile ed approvatë dá qab.hta Regia prëfettars.
Il progetto relativo, cioè piano, þetizia; espitolatoi ovð sotto déterminate

tittte le condizioni dell'dþpalto; ed ogni sitro Atto te IsttVn, tratansi deþaâitati
presso ((nesta préfettura e hafannd estenstbili a ehtiihque nelle oke d'ailleto.
Per esadre omsttdesi a far þartito dell'asta 40Trghtfo i ooneofreáti presentire

un certificato d'idoneità, di data non anteriore di mesi sei; rilaWiato dà no in-
gegnere reggbrite negli Uffioi tecnici dello Statog b della-þfovinom; o da as
titidaco 641 Regno in attivitàt di servizio.
. Ogni eenoorrente døtrà ariticlþatsmente Aegositare la sðsinna di lire 600,
come cauzione provvisoria, ed all'atto della etipulazione del contraftß ifrig
Mtídidiië Ré¾ñíÎlŸß di Ili¾ 1400.
118 ofi¥kté fini þdtMifáb §§§8th iniB6ff di ñíi flido Si añià ét fißiso

$1dNinfiBðiimb dèlPä¶§§lfd.
Il termine utile per presentare 16 ökökte 81 fibãëd hdfi inteitorb af tàfAé-

8tihe mil ¢TBzgd ehM féaterà dupd 11 pritno trieduto e di giorni quindiet « tier-
bÌð sòxarA il otilo 28 dél ý±okiitfid fíiëie di étfdlife;
'fuité te agdii rol i à di Asta, delik stipuligibid dal joliliatto, gá.liä äi
iiöllä e di iegisiro e queÎÍe ÌnÅne per le copie dei connatto stesso e det do-
cumenti che ne faranno parte sono a carico dell'appaltatore.
In questo incanto si procederà alla delibera anche dießëlÑand sÌ tûì soÍ

tiBëiëiitä.
Rofds; 11 2 settembre 1876.

Per l'Unicio di Prefettura

45He C. Avv. ýIÄŠÌ

PflEFETTUhA Ì)ELLA PROVINCIA DI ROMA

1%otificazione.

Lp Societa Geperale dell'Allume in Civitavecchia ha presentato ktanza per
4ttenere autorizzazione di ebstruire su quella spiaggia due canali di efogo per
le acque dello stabilimento bhe si sta erigendo in prossimità per la fabbrica-
liione dell'alluthe.
L'estensione e la località i tale occupazione viene rapptesentata nei punti

À eB del tipð censuario firinato ingegnere Andrea Brini e tidirhato dall'Uf-
heio del Genio civile governativo di Romd in data 24 maggio 1876.
In adempimdato pertanto delle disposizi¼ni pinesse dal Ministero delle Fi-
anie, ei avveitáno tiftti colbr'o ch í>er aavWttfr3 4 iMB áfeivi tiitäFísy

è,he nella segrèteria della soitoprefettura di CivÏtdièßeRik gi thö¾ann dàphéi-
täti i documenti relativi alig domanda della Società pred§itä, con -facolik Éi
þresentare all'idlicio stesso, bia verbalmente, sia in facritto, le loro ossefva-

gloni e ragioni nel termine ài giorni qwndici dpcorribili dalla pubblieilgione
(el presente Iganifesto, avvårtendo che scorso detto termine non ei fara biù
lixogo a reclardi in via ammÍniettativa.

Roma, li 18 settembre 1876. ,e

n Prefetto: ÈELLA dASCUIbLO:
3. ¾dlicahiâÂ)

BANCA ITALO- V122ERA IN LIQUÏ¾Ê04
AVYIS

.

La Commiss one di Strale o della Banci I‡áld-Svlimera in 11quida2took in
a seduta 23 gosto scorso ha deliberato un primo riparto di lire 6ento per
tone, da e uarsi come degue:
t. L. 68 in b lietti Banca Nazionale;
,,

17 in uha obbligaziotie del Prestith di BarÍ tta, a premio per ogni
azibne della Banba Italo-Svizdera;

,, 20 in uñ'azidag della'Comgàghia Gbnerdie dellä¾iriidre, dilirç 600 kó-
midali, con lire 2b0 di versato per ogni 416el azioni della Banca
Italo-Svizzera;

1t. L. 100 in tdtale;
às eseguirsi al 10 ottobre piossimo ventado aËa CásÑ§ ËÙÈ Nada stéésa in
§iazza Campetto, n° 7.
Si fa noto agllo stesso te po che 11 ripdrfá de fifóll ferniineÌà IÏ glðÑÁo 10

$okembre, e cge gli azionis che non si pkeiddtáthniid Whtro (1aëètò foi•rhide
il intenderanne preferire vendita dei titoli loro spettanti.

Siliratö il deitó térnîine, t. o Íà obblig zióni dÍ Barietis filianto le ånigi
hella Compagnia Generale delle Miniere n ripartite in natura, sarafimi vetr-
date dalla Commissione, ed 11 loro ricavo barà distribuito agli aziopieti_ehe
non avranno pàrtecipato al hiparto, o per joro volonth o perchè possessori di
ign numero midore di azioni a quello prescritto pel riþarto dei titoli di cui
dopra.
Le azioni chþ verranno presentate pel ripartö verranno sostituËe da una

úlcevuta sulla quale saranno notati in apptesso gli ulteriori riparti.
Genova, 6 settembre 1876.

4816 DA COÉMISSIOkit

«¼¾Umk ¾¾ TORAttA 91REtttN
Wrovincia di Roilaa

tiento Comune dovetido costruite fin Rhevo cimitero ed una strada per ac-
cedervi, la quale parteado dalla chies di Santa Maria giunge nel terreno
vocÂ$61 0idle, intende fire iiclifestá all'onorevolé Ministero dei ÌAŸori Ptífi-
blici ohá fáË ópefa àia dícliiáräta di pubbbca utilità. Percanto chinnque vi
abbia interesse potrà fare ip geritto le sue , saervazioni o reclatdi entrë il

termme di giorni 15 da oggi decurrenti presso questa residenza municipah,
ove sono ostensibili il piano di massimé ed altri documenti.

Li 25 settembre iBŸë.
A42 Íl Sindaco: GIRÖLiiÌÒ 'Ì'ËÀSÏ.

Provincia e Circondario di Roma

COMUNE DI 8ÀNT*ARGÈIA IN 0APOC0IA
AlfÝÌSO.

A termini dell'art. 17 gel regolameijtó (1 áëiterábre iŠŸ0 úñž féu cuzÑììË
gellà lögge 80 agosto 1868, É. 461ß, sulig bostruzione e.sistephážiòiie obtilig
toria delle strade ,ooinännli, il sottdsätitió eindaco rexide lidtd clie brádão (ue-
ito kib ecpilinag Jiei- giõënÌ in dáili iÏÈta del åresante aÑisä ei trofg
anpdéifá o.eif Š§osto Al (inbbÌicò il gogetto redätto d'BiÌiõÍõ ÁÅl behiq 619114
1101ia r dÀ oÏilifigakäkia che à questo coáume rÅette alÌa PaÌoinbårede.
S'ihvit bériantó ahiungtië vi åbbia intetesse a prenderné colióncenza i

geperre ¡iresso giiestá segfetei•!a 18 éeëëžioni ad ossefŸaziorii äli eáaá À
inóvére ántrà 11 iërnifixe utile à nië nopra stabilito.

S. Angelo in Capoccia, li 26 settembre 1876.
4567 li aihdaco : B. A$DÍ.

BR & .

Äi Convitèò della PROVVIDENZA
Educandato per le figlie di civH condizione.

Posto gratuito Rambaudi da godersi fino all'anno 256 di età con preferetin
Ali RifÌn tÍ; Ñ s fafé i titoli entro quindici giorni äs11a data dEl presánië
f-glio, con atto di sottomissione di persona notoriament, rispons bi'e ch- si

obblighi di provvedere tutto il corredo prescritto per tutto il tempo che le
figlia resterà nel convitto. Rivolgersi alla madre superiora con francobollo
entro la lettera per ulteriori schiarimenti. 4560

(žï pubÑieakiaae)
BARCA ßRAGÀ¾ASCA lH Í)ËŸUSITI E 00MÌi 00kRENTÍ

Págamento «Îei $ivitÑendo.
II Consiglio d'amministrazione nella sed ta del giorno 18 settembre ha del

liberato di ¢ðgrispoedgre, quale acconto d'mteresse semestrale scaduto il 15
luglio scorso lire due e centesimi cinquanta per egni azione.

.
Ta)e,pagataengo terrA eseguito a partire dal1*ottobre venturo e verso cog-

segna della cedola n•
a Bergamo, álla propria sede ;
a liitHätiö ;17tégän IN SERB della Banca Génerale.

Bergamo, 18 Bettembre 187& 458

INTENDEN2A DI FINANZA IN BRESCIA '6*

ÚõÍ $íàÃÑAië aivinó Vfène à;ikto 11 coheono pel conferimento delle rivendit
di sali e tabacchi, descritte nel sottodistinto elepha.

riëàá t$ Àài•Áiiào cdËferÉtà À normi Êei Règio decreio Ÿ gennaio 1
n• È)Ãß (Sei·1a 26).
GlÌ aspírantÌ àqvfinno presentare a questa Intëndenza, nel termine di ud

rpeng dalla data dell'inserziòne del presente nellá Gazzetta Ufßeiale del Ésgni
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzè
un qarta da bollo dß centesimi 50; correñate del eertificato di buona condþtt(
della fbde di specebietto, delle stato di famiglia, e dei documenti comprofanti
i titou che potessero militare à loro fävare.
Le domande pervenute alFIntendenza dopo quei termine non saranno gireså

in considerazione.
Lé dgédè déÍlä þuß neizioné del pindeSie aviiëo sarannd a carico dei $Ñn-

ereëionari.
Èrência, addi 10 settembré 1876.

L'INTENDENTE:
Elenco delle rivend£te da e aferfrei.

COMUÑE Magazzino Reddito

ove- è situa,ta Borgata o Via 5 al q rale lordo

a fiòàiiÊNa 'd asseginalå annno

fåtÑo
. . . .

Piažza 1 Bremo 44 80
2 Gavard . . . Piááza 1 Sal'o 888 33
3 Palazzolo . . . Guadra di Nuora 4 Chiari 66T 76
4 Pozzoldrigo . . . i'• Vittorio EE2Ù0L 2 GuniitzOÎO 08Û 26
8 $oflál , a . . STrádðàe I Bresola 518 51
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01UNTA LIûUIDATRICE BELL'188E .ECdLERIA8tlC0 JU~R0H
PROVIlVOIA DI ROHA - UFFIOIO DEL REGISTRO DI ALBAlWO LAZI&LE

A I@@ IPASTA per la vendita di beni appartenenti a Entimprali ecclesiastici soppressi e conservati
per effetto della legge 19 giugno 1873, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che alle ore DIECI Shiim. À61 gÎOTRO DOOICI ÀOÌ NOB6
di ottobre 1876, in uno dei locali proprii dell'ufficio di Registro di Albano
Laziale, alla presenza di un rappresentante la Giunta medesima, e colla as-
sistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore delPultimo mi-
gliore offerente dei beni infradescritti.

Condizioni principall:
10 GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela Ter-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2° Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in únä Cassa

déllo Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo pel quale à
gerto Pincanto, nei mõdi e aolle eondiziðni deterniinate dal capitolato. Il de-
¡losito potrà anche efettuarsi presão il riéevitoie del Registro di Albano La-
ziale, e cosi pure nella sala stessa della vendita inoanzi all'apertura delfasta,
ed essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca ih ragione del 100 per 100,
às in titoli del Debito Pubblico dëllo Stato al corso di Borsa, a norma del-
I'ultimo listino pubblicato dalla Gazzetta U/ylalale del Regno anteriormente al
giorno del deposito;
8• Le oferte si faranno in auménfo al prežàò estimátifo del bekl.
La prima oferta non potrà eccedere il minimum come appresso desato

per ciascun lotto.

5° Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 3852.
6° Non si procederà)ll'aggiudicazione he non si avranno álmeno le oreite

di due concorrenti.
7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare presso il cassiere della Giunta in Roma, via degPIncurabili, n• 5-R,
in conto delle spese e tasse relative, quella somma che dal medesimo sarà
richiesta, salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntivo delig
scorte che si trovasse indicáto nei foglietti di calcolazionedel prezzo d'ineanto.
Le eyese di stampa e de1Pasta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

rispettivamente loro aggiudicati.
8°;La venditak inoltre vincolata tall'osservanza delle condizioni contenute
nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranna visibili tutti i

i in uno dei locali della ricevitoria del Registro di Albano durante l'ora-
o d'uffizio.
9• Non saranno ammessi successivi aumenii sul prezzo dell'aggiudicazione.
10• Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli, stabili

che si aÏienano è státaTätta preventivamente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.
Assertensa. -- Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 408 404 e 405

del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la liberti dell'agte
od allontanassero gli accorrenti con promessi di däriafõ o con altrl mezzi el
violenti che-di frode, quando nor si trattadse di fatti colpiti dapiù gravi sany
zioni del Codice stesso.

musonxxxoiwa aux maitx.

2 PREZZO
DEPOSITO

e

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione in aumento
d'incanto

delle offerte "" rezzo

di tupa

E1WTI SOPPRESSI.
325 Monastero dei Certo- Locale terreno ad uso tinello, posto a Genzano, in via Corso Vittorio Emanuele

smi di Roma numero 132, descritto ip catasto, Prospetto A dei fabbricati, al numero 404 di

mappa, con ona rendita accertata di ànmue li!re 118 26.
Confina colla via suddetta e colle proprietà di Iacobini Teresa in Bonelli, Ia-

conngeli Gio. Battista, Iacoangeli Domenico, Pasini Lucia ed altri, salvi, ecc.
È affittato a Grassi Pio per l'annua corrisposta di Iirë 118 25, come da loca-

zione ostensibile nell'ufficio de1Registro di Albano-Laziale.

326 Idem Casa posta a Genzano, in via corso Vittorio Einaimele, civico niimero 131, de-
scritta in catasto, Prospetto A dei fabbricati al numero 391 di inappa per

Piani Primo Secondo Terzo Sonitta
Vani 3 3 1

con una renditascoertata di annue lire 526 75.
Confina colla via suddetta e colle proprietà di Iacobini Ignizio e di Iacoangeli

Gio,Asttista, salvi altri, ecc.
È affittãta ã quattradifeisiinquílidi, come da locazioni ostensibili nell'ufficio

del Registro suddetto, per la complessiva corrisposta diannue lire 526 75.

ßg7 Idem Casa pásta i Genzano, in viå Livia, civici"näradri (3 afR, ä itfÀ inlitasio,
Prospetto A dei fabbricati, ai numeri di mappa 541 e 549 rata pg

Piani Tprreno Primö Secondò Tarzo
.

Vani 4 7 6 6 '

con una rendita aceertati di annue lire 1203 99.
Confina colla via suddetta, colla piazza dell?Oratorio e colle proprietà di Pa-

sini Gregorio e dei fratelli Giannini, salvi altri, ecc.
R affittata ad undici diversi inquilini con locazioni pressochè tutte scadute,

ostenalbili ne1Pufficio del Registro suddetto, per la complessiva corrisposta di
annue lire 1209 19.

328 Idem Porzione di casa, con tinello, posta nella città di Albano, in via del Collegio Nas-
sereno, civico numero 29, descritta in catastog Prospetto & dei inbbricati, ai
numeri 159 sub. 1, 160 sub. 2, 162 sub. I di mappa, per un locale terreno e cin-

que al secondo piano, con una rendita accertgta di annue lire 295 62.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di gata Dompngco, Ange-

lini avv. Ignazio, De Gas¡ aris Antonio, salvi altri piil verrcónfim, ecc.
È affittata a tre diversi inquilini, le cui locasioni scadute ,sono ostensibili nel-

l'ufficio del Registro suddetto, per la complessiva corrisposta di Annuelire 340.

ß74Ex-conventodegliAgo-
stinian) in Roma

« BibliotecaNgelicä »

Casa posiia nel comtine di Gënzano, in via dáll'Annupziata, è,cÍvi nýmÉr 2Ì al
23, descritta in cata to alf 652 della mappa città per ,

e ,

Piani Terreno Primo Secondo
Yani 3 4 -

'

con una rendita accertata per la tassa fabbricati di annue lire 489 12

Cor fina con la via suddetta, 004 la piazza, con la campagna e con altra pro-
pre , salvi, ece,
È abitata da sette dintai inquilini, tutti per contratto verbale che suole rin.

noyaistdi anno in anno, e che auieme µgano la entrisposta dinanne lire 444 TS.

1500 > î$0 & 10 >

7000 > 700 > 50 m .

4000 400 25 a

1 7850 35 50 >
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EPOSITO

Paovain DENOMINAZIONE E NATURA - per can=ione inanmento
d'incanto delle oferte sul prezzo

di stima

378 Ex-convento dei Mini- Ficcolo tenuta o pedica denominata la Massimetta posta nel territorio di Albano- 26800 > 2630 > 100 >

stri degli..Infermi Laziale sulla strada del Divino Amore o di Conca, nei.vocaboli Massimetta e

in S. M. Maddalena B. Palomba; è descritta in catásto ai numeri 7, 8, 10 al 15 e 18 della mappa
a Roma. Miissimetta per terkeni seminativi e ripe cespugliate di una estensione di ta-

vole 5ß4 98, pari ad . ettari 56, 49, 80, con un estimo di scudi 2185 66, pari a
lire 11,747 92.
Confina con le tenute di Valle Caja e Danipoleone, col fosso del fontanife e

con le proprietà della Banca;Romana e di Ricci Pietro, e col territorio di Ariccia,
salvi, ecc.
Ë affittata fino a129 setteùibre 18Ñíl e pet l'annua corrispËsta di lire 1 00, Àd

Anconi Odoardo per contratto del 31 marzo 1870, ostensibile a tutti nell'ufficio
del Registro suddetto.

ElWTI OOlWSERVATI.
107 Capitolo di San Pan- Porzione di casa posta hella città di Albano in via del Collegio Nazareno, civico 1500 > 160 > 10 a

crazio in Albano n. 26, composta di piano terreno, già affittato ad Antonio Loro e D'Amico
Maria, e di due vani superiori ritenuti m affitto da Stella Nicola, descritta in
catasto al n. 170 della mappa Città ; con und rendita accertata, per lâtassa
fabbricati, di annäe lire 153 75.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà degli eredi di Gianni Lorenzo,

ora Paris Luigi, di Bobbio Odoardo, ßalustri Giuseppe, Spaccatrossi Luigi,
salvi a,ltri, ecc.

109 Capitolo di Ariccia Casa posta nel Castello di Ariccia in piazza dell'Indipendenza, ai civici numeri 18 2200 > 220 > 25 a

al 21, descritta in catasto al n, 152 di mappy per
Piani, Jerreng Prigio deedado "

Tani e L 3 2
con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 240.
Ha per confini la piazza suddetta, e le proprietà di Marinelli Marianna in

Brugnoli, e di Romano Luisa, salvi, ecc.
Fu già affittata, e forse lo sarà tuttofa, a tre diversi inqüilini, che sono E

Cianfanelli Paolo, Pabe Giniiepþë e Lanzi Giuseppe; e dal sunto delle rispettive
locazioni risulta che la casa si compone di cantina, polliio, cucina, d(e itAnze
al (* piano, e di altrettante al jilo.

146 Capitolo di Genzano Väno terreno ad uso di abitazione o di bottega, gia affittata a Riva Clemente, 600 > 60 > 10 a

posto a Genzano in avia Sforzapcivico.n:25, descritte in catasto al n. 453 di

mappa, con una rendita accertata, per la tassa fabbribati di annue lire fik 50.
Ha per confinila via sudÀetta e le propriAty di Fioretti Lucia, Attenni, An-

tonio, Attenni Alessandro, Attenni Giacinto, e MazzoniMario, salvi, ecc.

147 ldom Bottega posta in Genzanó ik via Livia, m. 52, già affittata ad A$geÏo Siliestri, 800 > 80 > 10 >

e descritta in catasto äl n. 550 dí mappa, con una rendita aceertata, per la
tassa fabbricati, di annue lire 89 50.
Ha: per confini la via inddetta e le proprietà di Pasini Gregorio e Ducci

Luigi, selvi altri, ecc.
148 Idem Casa con tinello postW in Genzano in via del Montano, civici numeri 79 e 80, de- 4500 > 450 > 25 »

scritta in,catastp ahnumero 614 di mappa per
Piani Terreno Primo Secondo

,

Yani 1 3 3 '

con una rendita accertata, per la tassa fábbricati, di annue lire 435 37.
Ha per confini lyvig suddetta e le proprietà di Dagci Filililio e Ducci Luigi,

salvi a.ltri, ecc., e risula affittata a tre diversi inquilínl.
149 Idem Casa posta in Genzarië in piizza dell'Osterlä, civici nufneri 48 al 50, e via Palme- 18000 > 1800 >

<
100 a

aúni, civici numeri 1.al 6 (e secondo il catasto anche 7), descritta nel catasto
stesso ai numeri 605 e 606;porzioneñimappa per

Piani Terreno Primo-
..-

SecondV bŠf
Yani 12 10 10 - A '

con una rendita accettata, per la tatsa ikbbrianti, di annue lire Ï942 04.
erHa per confini la piazza e vig spibletþe, la salitasdelle Carceri, salve altre
proprietà priyatg, ppgepd affittata a più iriquilini. g i , w

NN. - I fondi si vendono nehmodo à misutaande si possedevano dagli Entire si usano dagli attuali affittuari. I e seorte o attrezzi che si havassero nei.
fondi saranno valutate a parte nelfatto della consegna al deliberatario, a termini dell'articolo 83 del regoh mepto 22 ago sto 1867.

It ina; addi2Weettëmbië 1878. EÈÉÊA IIiN'i'A
4529 Il Segretario - Capo : lWasotti.

(la pubblicazione} piani e verbali di delimitazione redatti dal signor ingegnere delleminiere del

I.NER BRIO Igg(A JH REßgg0
I signori Arlei Manfredo fu Giacomo Antonio e Soci, nati e domiciliati a

Schilpario,'uniformandosi a prescrizioni ministeriali, rinnovarono in data del
12Agosto n. a. Pistanza 28 dicembre 1874 diretta ad ottenere la concessione

della miniera di ferro detta Santa Barbara, sita sul monte Giovetto in comune
di Schilpario, stata dichiarata scoperta e concessibile con ministeriale decreto
30 dicembre, e di cui è stata delineata lkrea di ettari 26 39 92, avente il con-
sfine risultante dalle linee rette in color osso A B,- B C, U D, D EgE A, col-
leganti i punti A, By C, D, E, essendo il punto A a nord della Bocca di mi-

ytera della Giustizia e presso il Rio di Gardana, i punti BeO entranti

sulla curva del monte Giovetto, il punto D presso 11 sentiero di Val Visione,
ed il punttr2 al culmine deapaso deL Giovetto, il tutto di conformittai

distretto di Milano.
A mente §ertanto e pei gli effetti degli afticolf 43 e seguenti della vigënte

legge mineraria 20 novembre 1859, n° 3755, si ordingla gghblicazigne dgl pre-
sente manifesto per tre consecutive domeniphe in questo Qapojuogo di',ggo-
vincia, alla porta delPufficio della sottoprefetturaedi-Glusonete nel comune di
Schilpatio, mentre se ne dispone Pinserzione nella Gazzeµa Ufßciale del Regno
e nella Gazzetta ufficiale dellasprovincia di Bergamo, prefiggendo il termine
di giorni 30 dalla seguita pubblicazione per la presentayione alla sottspi·geti
tura di Clusone delle eventuali opposizioni che- dovranno essere inseritte;Ôr
ordine di data in un registro particolare il quale potrà ispezionarsi, con tutti
i relativi atti, da chiunque ne abbia interesse, previa domanda alla sottopre,
fettura stessa.
Le suddette pubblicazioni dovranno 00astare da appositi certiñoati.
Bergamo, 18 settembre 18% ,

(8 P&u Prof tíot'UELLL



IL Tiiliänili liifs e àõif fiÒÏÏ ÏŠ Lüigiã Chiliõffä fšdövä Säffëf GliõKt REGIA PRETURA kVVISO.
di Vicenza, ho citato, come cito 11 st- I go mandamento di Roma. (2a pubblicazione)

DI VICáxit, go
oli Gio Battist maisistrat llegnando 8 îâestå Ÿittorio Ema- Nel giorno ventotto ottobre 1816 ä-

CataWIoxie per proclamt a, ore nuele IÍ Ite d'Italia. vanti 11 tribunale civile di Roma, ye-
imii causa trala gnora Luigì Ohi-

d
. I a dag usepp ,anv cato Ps•otesto af camarate. riodo feri le, siprécéderá alla vendita

acity veivá Séia Giitate, e li cre~ curat,re del detto concorso, di Vicenza. L'anno 1876 il giorno 9 settembre in giudiziale del seguente fondo ad istãsza
ditori detconcotao gruerale sultano R. Intendessa di Fmanza. Roma, dei signodi Filomena Cimini e Fietid
stanza delPoberato Angelo Faggian• 4. Seatolin Francesco di ic a Te

Belardi di lei marite e legittim am-

Premesso, . Faßbtícnia della 'Chiésa a Á¾- liikÌio 18Ÿð e Í 82 var l'a set 29,.. sa"x.*«e°ifrâ<ii? SW.*i
che col deeteto 27 febbraio 1860, nn- chiale delli Så. Felice e Fórtunato di tembre pag èró er Questa di ègm- fig i ed eredi del fu Mariazio, de biterg
ien a 29Ài cec tou a e tno l'l c a ,

Ñ e 9. Antonia, Angéta, A na e zoli Ifrene Pd si L i i F t- Grez r i an te e de n
corso generale del creaitori sulla so. Liiigig FrigW, figlie ed eredi di Scopi pung a mio ebito, ed in manca ad alla giudiziale perizia in lire 5É7 20.

vanm Battista di Vicenza. 12. Pa digt Francesco di Vicenza Luigi Ferrazzoli. e i beni Silvestrini, le Religioëe
no e brea i Istr tr oa r to2 tCa hipOstta ina dieo erde

låg rif Gatt di. Santa Geeilia di Roma e Bonelli.*

riparto delle somme portate dalla so- 13. Beneficio parrocchiale di S. Paolo i rfèhies¾ dèl B'ánea di Napoli in Le condizioni della vendita trokandi

étansa devoluta al concorso medesimo. in Vicenza. Iloma. Io Francesco Mundolesi notäte dél bando depositato a forma di Igggá'
A quel riparto, Pora defunto signor 14. Boschetti Antonig di Vicenza ?4. st.udro pigsza papranica n. 971, as- 4404 Paox.o BONOMI USCI6fŠl

Piegro Sette Onosto, patrocinato dal 15
,
Eredità giacente. di bonaaelio ne_ s,acito dai auttoscritti testimoni, mi sono

dignor àvv. Cefato, opposé Íe èbúb- gina, di Vicengá, ŸalÍpËádéntifË dhy recato vig Tritone.dämieifio.eletto in it. TiFiburrale civile di flerrla
äioni 26 giugno 1866, n. 6120, e la pen- Pavv. Minofži ctri'store saamþ1ale, ove ginata ho rinvenuto ung -

denza in ordine al decretä 5 ottobre f6. Ferlänga Carlo di 'Étieste - 17. donna 14q richtesta da me n*¾x Ad istanza della' èigüúfá Dèl Giudieb
1869, n. 5010, confirmata dalld decisione Cabriali Vincenzo, Et Venezia -. 18. se v) fosse menicóh g le avesse Idabella, ammessa al gratuito pa roch

Ài terza istania 4 gennaio 1870, n. 36, Stábilimento Mercantile di Venezia - fasotato is zinn¶ äl pagamòñto della rtio col décreti 28 luglio 1872 e 2 fe

fu riprodotta colla istanza 19 agosto 19 KA11ai G. Inses obprata, rap- cambiale ha rispódth : II nègózid úõñ braio 1876, domiciliata presso il proc

Ì870, n. 8152. La causa trattatasi a pro- pr sé t4tá tanari. úý¾tTene piiaf Dótn riicoli' cóól non ratore Liverani, via della Lungara,
esso verbale non fu decisé con sen- '20 kko pildato äfÀ1f- ho elke dire. Oiô statita inpotain ho pro Iojontebove Giuseppe usciere a

tenza, e percið col decreto 14 agosto nistero delle Finanze.
testato contro chi di ragione per tptt ,dego al lodato tribunale ho citäto

1871, 10 2184, sidiede atto alle parti, 'À1eZardo Antonio, di Vicenza ,22;
idanni apese,ecc.,eguyntoaltrolecita. signor Piétro Cantoni, d'incognità dá

phe,stante la prossimaunifleazioneíë- Zard Vittorià, di ÝInëdså ½8. Ëiad- montó e légittirasmente grotedtkre si.uneiljo¿yesidensa e tymory, a ,cognpa-
gislativa, venivano rimesse a provve- chi Domenico di Vicenza - 24. Mar-- posso swe, mnainzí 11 tribunale suddetto il

dersi a noigna della proceduia italiana. chforetto Angelo, rappresenafo di Gio. th fattBignbb¶cato in Roma ove giorno seite novembre 1876, per éent

Nel 6 ottobre 1871 la signora Luigia Battista Poli, di Vicenza - 25. Bertani sopra presenti i signori Anacleto Se_ ordinare la divisione del patrimon

Obinotto vedova ed erede dèl fu Sette Oréste fu Giovathii reinoteWappfeseudggted e Ngreellogon‡angect testimoni lasciato dal fu Michele Cantona.

Gnoato Pietrd, di Vicenza, successa tato dr euz uládtb e tutties Fëlicitg ehegi songfirpigi con me notaio,aye Romag 23 eettembre 1876.

Lelle rappresentanze del proprio ma- Grego-Bertani - 26. Ceccato Antonío ricusätò di armarsi lá persona rilívé- 498 L'usciere MONTEBOVE ÛIUÑEPP
.

gito col testainento 30 ottobre 1867, e di Giacom in Torino 27. Chiesa nuta,

guccessiva accèttazione di eredità ac- pai 41 fii, Njdól in Véúèzia - 8 a, 9 èëtiëmbré 1876. REGIA PRETURA
golta col decketo 25 agosto 1868, nu- 28. di Vinni, di Vioenza - 29• d'émati: Anacleto negatóri tèstinio é der so inandamento at Boxha.
Inero 9123, allora rappresentata dal si- Mar rico di Mil nd - 36. Mähru

- lßarceÏlo J¾ontapucet tëitinidiff- in ñomé di Sua Maestà Vittorio È-
v Ce a si pro nr -

FrRo
a & bre Sani arco dne a o vaar ra ,

rovvedersi nella forma prescritta pe- cembre 1876, die 11 ant. èr fvi disen- L'useiere del 2 mandamento n. 51, rappresentata dal procur tor

li incidenti all'istruzione del procedi- tg gn 18 6 ce to oy26 4551 TouxAso BERTI.
Of OUS 10 & OcSoukO

Questi; venne nominato col greajden- "rto egenta o da
AV ISO.

11, ne d od'incognito domicilio, res
e deee e o' de a at

r nei e sen u a i la si ne r eine a er
c so al s et man o

eme1nd deel r árto 23 novémbré 1865
z a e sen drerbasas deel I ot I

d de zea and vaantemal t a le 1• Dowrsi asMgnare al Società ngo ep opa etpzp della alt
5 Itte il costo della sentenda ed

& il prefato signor giudice fissò l'a efie Assia reanzio tegerna el a c

r cecatiúd 44 e eq Dichiar¾la sentenza eseguibile rov

ienza del 3 f(bbraio detto anno. di •a pag Ëñíelia Zigretti d'incdgnito domicilio visoriamente non ostante opposizione,
Staate il breve termine decorso dalla '

e dimora. sapello e senza cauzione, e per la noti-
ata del decreto al giorno stabilito per Del compendio del

.
fica destina rusciere Tommaso Bérti.

dienza, non fu possibile far eseguire t . . . Fior n
l'i ca ompar ren1 m a se od Konia, 4 agosto 1876.

citazioni senza violazionp del ter-
Lotto IV Sggy gg leggi irmati: Il pretore Luigi Nardi Dèi

e ràÛt a ò dia ilziaœneon Lotto V . 148Ñ 13 Terreno vignato con casa postafábri - Vicecancelliere C. Vitale.

Poscia, sopraggiunte le vi ende del- Lotto VI . . . . .
7 42 la Porta MWggiore, in via Labieans o Per copia conforme,

'eredità Gnosio la trattazi ne di tale Preriestina, distinto ut cataito coi un. 32 Roma; 24 settembre 1876.

endenza rimage sospesa. Sommpfiorini 6167 99 e 13 dellamappag44 confin ute colla L'usciere del 26 mandathento
Volendosi ixi oggi dellair tale lite, 26 Doversi allá Coáchi Catte ag_

u detta e ben no e ti 4 50 Tomuso BERTI

ette oasto ezzcM Wattu e dI Ûe o dipa a gåt8mía eg
e l'an no es d I re 1 a REGIA PRETURA

lhi procuratore onorevole si nor avvo- part del suo IIngorto del lotto IV' d eredi Gn11iego. el 20 mandamento di Roma.

cod
45 pre a i t c vile r Roma. 41A richiesta deel Bandeo Napol ende

Plancoli fa elezigne, di dp leillo, ha Del compendi deÏ comm, incenzo CuccinigIlo, tappre-
nuovamente cinegte 41 signor -gfudice Lotto I . . .

Fiorini 137 77 AVVISO. septato dal signor avv. Costabile Ver-

stabilita pel gíorno ff dicénîhi•é 1816.
Lotto VI . . . . . ,, 2 5 33 ses one feriale del tribunale civile eigo Luigi Ferrazzoli e Luigi Do-

tenugo che la calner; d cú Sommi orÏni ye
neede à a eco oærib eeniavaât i p q l et epa

n Dovergi il siggor Pietro Septe fondo es rop atd ad istanza della mento, in via Lavstore, 38, ali'udiënza

áÝersteo danäätõÈlf oþpoffentl ill primo pre ze sul qu4le st aprir m- sppeõ el #rptesto ii Ilg d I gin 1-

aëèrsind 61 Giothàlk deg11 spese del giudizio 98ñtd à à di lita 6,309 61, 8 seus di zië, à ofo mediante dèntenza esegúr
annunzi giudiziari e àëllâ Gazeena Up meenmentf. legge. nrevvisoristneritt udä es¾nte opposi-

fleiak del Jeyne,-e di tuttä.le,noime 1a JKändato Casa posta in Roina al vieclo del zione, appello e senza caussone.
portate dall'art. 144 00Aions prg,edpra 2• Atti a nuovo rito, già eitati nel

Genfaloties on, e 43, if vis Bravaris, Roma, 24 settembie1876.
cavale, salva però la notifica personale esente atto.

Im. 70 all'87, sepata nella a del L'usciere del 2• mandamento
dei pC tÊ remess 36 Atti e documenti a vecchio rÑa 40 önpûeastit c I e ndi L

.

ToxxAsa BanTI.

Io sottoson to Lui îëfëië ritirarsi dalla cancelleria 18 Bad ette ättadwe la rips re. lkÈ¾ÀÑO ÑAÌÁLË
presso il R. tribunple utvAlae correzio- Vicáma; li 15 gettembre 1876i 14OLO ËÖNOiu WiBIOTO
na16 di Vf¾dzá, r13htelito dalla signora 4515 Laar Tost usciek A65 giréiso litribugare civ; diRomk ßOMA Tip. EaísìM


